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1 Roma, 25 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


secondo un dispaccio do Vienna, il 
principe Milano ha convocato ufficial- 
mente iersora il corpo consolare e ma- 
nifestato al medesimo il desiderio di con- 
chiadero un armistizio © la pace. 

Quantunque il dispaccio viennese non 
indichi la fonte della notizia, tuttavia 
ci pare che non si possa metterne 
dubbio l'autenticità, Gli ultimi combi 
timenti, mei quali i serbi con mirabi 
sforzi di valore riuscirono ad impedire 
ai turchi di compiere operazioni decisive 
contro Alexinatz, avranno, speriamò, 
per risultato di rendere alquanto mi- 
gliori lo condizi 
lasciare la Serbi 
del vincitore. I turchi hanno trovat 
una resistenza che non s'aspettavano, 
s0 volessero procedere innanzi , potrel 
bero pagare a caro prezzo la loro vit- 
. Queste considerazioni pers 
ranno la Sublime Porta a mostrarsi mil 
nel dettare le condizioni della pace? È 
da credere che ad esse si aggiungeranno 
i consigli delle potenze. Anzi è agerole 
il supporre che l'opera delle potenze 
abbia preceduto lo dichiarazioni del prin- 
cipe Milano, il quale allora avrà parlato 
di pace quando si serà stimato sicuro di 
conseguiria a patti onorevoli. 

Alle speranzo di una soluzione pacifica 
va attribuito anche l'aumento considere- 
vola do' fondi pubblici, avvenuto alla 
Dorsa di Parigi. 
imondimeno , nou si può dire che 
tutte le difficoltà siano superate @ che la 
questione d'Oriente possa ritornare an- 
ch'essa, come probabilmente la Serbi 
allo statu quo ante dellum. La gu 
serba non è che un episodio ; l'insurre- 
zione pell'Erzegovina non è interamente 
rinta; il Montenegro cho ha sconfitto i 
turchi a più riprese, non deporrà le armi 
senza aver tratto alcun profitto dalla sa 
guinosa lotte. Stanno pure sul tappeto la 
domando della Rumevia, le legnanze dei 
cretesi, i richiami dell Su tutti 
questi particolari a deci- 
dero Ja diplomazia , l'opera della quale 
può esser lunga © difficile. Però i fatti 
huano dimostrato il sincero desiderio di 
tutte le potenza, compresa la Russia, di 
montenera la pece, @ questo ci fa sperar 
bere anche per l'avvenire. 

Lo notizie delle operazioni della guerra 
non hanno più un grande interesso, ora 
che le ostilità stanno per finire. Abbiamo 
però continuato a raccogliere le infor- 


__———— _— 


" aPpenDIeE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Mies C. BD. 


(dall'inglese) 


11 diletto revarente con cui dimostrava 
Carolina di ascoltarla (così sincero e 
tranquillo, ma tanto palese) eccitava le 
facoltà della buona signora al massimo 
grado. La sua estrema riserbalezza e 
Umidità Je avovan probabilmente di rado 
Rrucurato il piacere di vederai l'oggetto 
di una stima mista di ammirazione e di 
tra seria affezione pes parte di una per- 
Soma cui ella potesse riamare. Deliziosa 
ra di corto per lei la certezza che la 
Sioranetta verso la quale il suo cuore 
ttmbrava attirato da un impulso di te- 
za, guardasso a loi como a maestra 
€ le fosso affezionata come ad amica. 
Con l'accento di un interesse più vivo 
di quello cai ella jl più delle volte si 
rermeltasso di dimostrare, ella disse a 

ina, mentre lo allontanava 


‘unta va ricciolino scappato dal pettino: 


dai 


mazioni dei giornali esteri, e pubbli- 
chiamo anche una nostra corrispondenza 
particolare dal campo serbo (V. Ultime 
notizie). 

Le trattativa por Ja paco non escludono 
la necessità di recar soccorso allo miserie 
dei paesi che furono teatro della lotta. 
Anche a Filippopoli è stato formato a tal 
uopo un Comitato sotto la presidenza del 
vice-consolo francese © la vice-presidenza 
di un negoziante italiano. 

Lo crudeltà commesse dai turchi ven- 
gono da molte parti confermate. E pare 
cha le truppe turcho abbiano voluto to- 
gliere ogni dubbio a questo proposito in- 
vadendo anche il territorio austriaco 0 
commettandovi rapine ed omicidii. Il go- 
verno austro-ungarico non potrà esi- 
mersi dal chiedere una riparazione per 
questa offesa. 

Si ha da Parigi che i bonapartisti ar- 
restati il 15 corrente, per aver gridato 
Viva l'imperatore, vennero condannati 
a parecchi giorni di prigione. Questa 
condanna smentisce le asserzioni dei gior- 
nali bonapartisti intorno alla pretesa il- 
logalità degli arresti. 


L'ARTICOLO 49 


i della pace, o di non | Tr 
interamente în alia | Y®S0conto parlicolareggiato del processo 


Il Rinnovamento e il Tempo di V 


{ nezia sono etati entrambi sequestrati per 


aver riprodotto dai giornali bolognesi il 


Mantegazza. Così, mentre quel resoconto 


| è liberamente ed impunessente pubbli- 


Ì 


cato dai giornali di Bologna, vale a dire 
della città dove si svolge il processo, li 
loro riproduzione è colpita dai magi 
strati in una città lontana dalla sede 
del dibattimento. 

Noi ci siamo 
luoghi verbali delle udienze che ogni 
giorno avremmo potuto togliere dai gior- 
nali di Bologna e di altre città. All’of- 


| ferta che ci venne fatta di una corri- | renderci giustizia, e confessare cho non 


spondenza particolare quotidiana sugli 
incidenti del dibattimento , abbiamo ri- 
sposto negativamente. Ed abbiamo anche 
esposte brevemente ai lsttori le ragioni 
della nostra condotta. Qualetie giornale 


sciato dire, perchè so il 
leggo , buone o cattiva ch' essa 
prova d'ingenuità, siamo lieti che in noi 
si riconosca questa virtù. 

Ciò ch' è accaduto a Venizia e che, 
nello stato presente dello cose, potrebbe 
rinnovarsi altrove, giustifica pienamente 
la nostra prudenza. Nessuno più vigo- 
rosamente di noi ha combattuto l'arti 
colo 49 della logge sui giurati, o no ha 
dimostrato gl’ inconvenienti. Abbiamo 
finito per trovarci d'accordo anche col- 
l'on. Mancini, ora guardasigilli ed allora 
soltanto deputato, il quale, sebbene 
avesse avuto un po’ di colpa nell’appro- 
vazione di quell'articolo, pur tuttavia 
non aveva tardato a vederno i danni 6 
chiedeva qualche urgente provvedimento 
che rimediasse a quello ch' egli chia- 
mara un errore legislativo. 


alla 
è 


— Voglio sporare che quest'aria dolce 
che viene dal colle vi farà beno, mia 
cara Carolina; io vorrei poter vedere 
un po più di colore su coteste go! 

Ma forse non foste rai molto colorita? 

— Sì, ero colorita un tempo — ri- 
spose la signorina Elstone sorridendo. 
— Mi rammento che un anno... due 
anni fa, quando mi guardavo nello spec- 
chio, vedevo una faccia differente da 
quella che ci veggo ora, più fresca © 
rotonda. Ma quando siatio giovani — 
aggiunse }a fanciulla di diciotto anni — 
l'animo nostro © la vita sono più tran- 

ili 

— Sarebbe mai possibile... — principiò 
la sua compagna, vincendo con uno 
sforzo quella tiranna timidità che le ren- 
deva difficilo, anche in allora, il tentare 
di scrutare un altro cuore, — Sarebbe 
mei possibile cho all’età vostra vi tor- 
mentasto per l'avvenire ! Credeto a me, 
nol fate: non vi prendete pensioro per 
l'indomani ; lasciate ch'ei venga; farete 
sompro a tempo a pausarti. 

— Pen dite, cara signora l' non è in- 
fatti dell'avvenire ch'io mi preoccupo. Il 
malo presente è talvolta ben opprimente 
da sò solo, pnr troppo opprimente ed io 


bramo sfaggirri. 
2 sarebbe a diroî....il malo pre 
sentaf... forse vostro zio... ei non ap- 


Pia signora Pryor non abba il go: 
jo:di formular più chiaramente la 


da se il sigoor Elstone era troppo 


tenuti dal riferire i' 


ci ha subito dato sulla voce , affibbian- | 
doci la taccia d'ingenvi. Abbiamo la- 
spetto 


.| 0 dimenticarlo. 


à 


grazia © di giustizia, avrebbe potuto af- 
frettarsi a chiedere al Parlamento l'a- 
brogazione dell'art. 49. Forse altre cure 
più gravi, altre questioni più urgenti 
hanno distolta l’attenzione dell'on. guar 
dasigilli da questo argomento. Mi 
tanto, qualunque sia stata la cagione 
dell'indugio, il terribile art. 49 che viota 
la pubblicazione dei resoconti giudiziari 
dello Corti d'Assise prima che sia stata 
pubblicata la sentenze, è ancora leggo 
dello Stato, legge approvata dal Parla- 
mento o sancita dal Ro, legge in pieno 

Î plicazione della quale 
non si può, sotto l'aspetto giuridico, pro- 
testare. 

Noi ben intendiamo l'imbarazzo in 
devono trovare le Autorità giudi- 
ziario e in ispocio i Procuratori gene» 
rali. Da una parto la leggo, dall'altra 


legge stessa, ormai riconosciuti da tutti 
molto esplicitamente dall’on. guardasi: 
gilli. Certamente ad essi deve riuscire 
grave @ doloroso il procedere a seque- 
siri, prevedendo che all'art. 49 si cer- 
cherà dal Governo e dal Parlamento il 


| che non possano assistere indifferenti 
| alla violaziono della legge. Di qui lei 
| certezze e le contraddizioni che si ma- 
nifestano in questa materia. 

So noi volessimo seguir l'esempio da- 
toci in altri tempi dai nostri avversari 
quando appartenevano all’ opposizione, 
| ci sarebbo facile di adoperare alla no: 
{ atra volta come arma di opposizione 

questo stato di cose che il presente mi- 
| nistero non ha saputo © voluto prov: 

ire. Abbiamo preferito di seguira un'al- 

| tra via, © l'onorevole guardasigilli vorrà 


si trova in imbarazzo por cagion no- 
| stra. Però ch'egli, per difetto di pre- 
videnza, si trovi impacciato, ci pare 
evidente, e a lui pel primo deve spi 
cere la diversità di trattamento fra 
giornali di Venezia e quelli di altre 
città. 

Noi confidiamo che l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia, rammentando le 
| promesse e gl'impegni del doputato Man- 
| cini, non indugierà ad annunziare la 
presentazione di un provvedimento le- 
gislativo per abrogaro l'ari. 40, nella 
prossima sessione. Ma finchè la legge 

esiste, non ci paro bello spettacolo il ve- 
| derla offesa. Lungi da noi il pensiero 
d'invocare sequestri 0 rigori contro la 
stampa. Ma conviene) ai ‘giornali stessi 
| d'intendere che la stampa liberalo deve 
| dare l'esempio dell’ ossequio alle leggi 
| del paese, locchè non le vieta d'insi- 
{ atere affinchè siano modificate. quando 
lo crede cattive. Nel caso presente poi, 
questo esempio speriamo sarà dato in 
| primo luogo dai giornali più devoti al 
istero, si quali deve premere che l’on. 
Mancini possa preparare een animo se- 


severo con lei, ma Carolina la comprese. 

— 0h, no, no; non è cotgsto che mi 
dà pena. Mio zio ed io stiamo benissimo 
insieme; non c'è mai nulla a ridire fra 
noi... Io non posso chiamarlo severo 
meco... non mi rimprovera mai. À volte 
sento Îa brama cha taluno al mondo mi 
amasso, ma non potrei dire ch'io desi- 
dersrei ‘che mio zio por l'appunto fosse 
quegli. Da piccina forse no avrò sentita 
la mancanza d’effezione ; soltanto le per- 
sone di serrizio eran buone per me, ma 
alla longa, quando Jo genti sono fredde 
per noi, noi si diventa a poco a poco 
insensibili alla loro freddezza. Ora credo 
che non mi darebbe altro che noia s'ei 
si mostrasse affettuoso meco. Ma, voi 
bene il sspeto, signora Pryor, può a 
mala pena chiamarsi vivere il trarre il 
tempo come il fo in mia casa; le ore 
so: ‘rono ed io le veggo scorrere, ma 
non vivo. Subisco l’esistenza, ma di rado 
la godo, Dacchè la signorina Keeldar e 
voi giuageste qui io fai... volevo dire 
più felice. 

— Come, non sarebbe vero? Ma vol 
amato la signorina Keeldar; non è cosi, | 
mia cara? 

— L'amo assai ; l'amo e l'ammiro; 
lo mio circostanze sono poco felici , 
per una @agione che non posso spiegare. 
Desidero di allontansrmi da questo Jaogo 


— Voi aveto esprosso una volta il de- 
| aiderio di. essere. governante, ma io, mia 


i difetti, gl'inconvenienti, i danni dolla | 


| promesso rimedio. Ma è pur naturale | 


reno e tranquillo la riforma dell'art. 40, 
par serbando intatta la sua fama di vi- 
gilo custode della legge. 

nie 


PROCLAMA DELLA TURCHIA AI SERBI 


Togliamo dalla Correspondance orien- 
tale il testo del proclama della Turchia 
ai serbi, che ci venne segnalato dal to- 
legrafo: 
Serbi! n 

Voi sioto i discendenti di quegli antenati 
cho vissero per oltre cinquo secoli in pace 
od in sicurosta sotto l'egida paterna del 
governo imperiale ottomano. Questo governo 
coroò di colmare di benefisi i vostri ante- 
nati; esso diede prova degli atessi sonti- 
menti di giustizia © di benevolenza verso 
di voi cho sioto loro discendonti. I serbi 
dal santo loro furono riconoscenti per que- 
ati favori, o, pur conservando la loro na- 
zionalità , non pensarono mai, per ‘lungo 
tempo, che ai loro. fatoressi economiai ed 
alla prosperità del Joro paese. GLi è ehe i serbi 
ascoltavano i consigli dei loro saggi vecchi 
she avevano a cuore il progresso © Ia sal- 
veitttdal loro passo j"porciò ensì continta- 
rono in una fedeltà irremovibile vorso Ja 
Soblime Porta dura 


ime Porta volle sopratutto pro- 
i suoi sentimenti essa non fa 
ono fra i serbi ed i suoi sud- 


atraro una volta di più la fiducia ol'ossa 
aveva riposto în emi, aveva conferito al 
principo di Serbia il comando dello piszze 


forti di quella provincia. 
Tuttavia, gli uomini che 
capo del gororno in Serbi 


umento per soddisfaro la loro ju- 
bilo ambizione; essi hanno traviata 
una parto dolla nazione serba o lo persuasaro 
a porir soccorsi ai ribolli dall'Erzegorina e 
dcila Bosnia. Queati nomini funesti rispon= 
dovana allo rimostranze della Corto sovrana 
ed allo esortazioni doll grandi potenzo, fa- 
condo ricadera la responsabilità dei loro atti 
Esi hanno così tradita la 
i ed hanno aggravato la si- 
tuazione degli infelici che pretendovano di 
soccorrere. 

Ia questi ultimi tempi cssì agsolsaro dogli 
ufficiali © deì capi stranieri , 0, socondo i 
piani da essì imsaginati , posero per forza 
le armi nello mani del popolo serbo per 
assalire 6 combattere improvvisamento doi 
vioini , coi quali questo popolo vivera in 
paco da 500 anni, per incendiare o deva- 
staro i loro villaggi © lo loro abitazioni. 

La Sorbia è parto integrante dell'impero 
ottomano , ed i suol abitanti sono i sudditi 
del governo imperiale. Gl' intoressi del- 
l'una a dell'altro sono intimamonte colle 
gati. Questo governo potrebbe dunque soor- 
Goro con soddisfazione che la Serbia sia ro- 
vinata dalla guerra? Ma so fu costretto ad 
occapare militarmente il suo territorio, non 
fa che per punire gl'inssnsati che volavano 
usorpare i suoi diritti 0 per mettere un 
termine ai loro colpavoli attacchi 

Il governo deplora profondamoi ola 
guro @ lo perdite aubito dalla nazione serba 


——__—_——_ ___—_—_——_m6& 


giai tal risoluzione. Io puro fai gover- 
napto buona perte della mia vita. Nella 
relazione con la signorina Keeldar devo 
stimarmi d'essere stata fortunata: suoi 
lenti @ la sua indole buona realmente, | 
m'hanno reso facile il 
quando ero giovane, e prima ch'io mi 
sposassi, lunghe e penose farono le mie 
per la vostra costituzione 
i patimenti annessi 
a tal condizione sarebbero pur troppo 
duri © che dopo avero invano lottato con 
tutto il vostro coraggio contro il vostro 
destino dovreste finire col cadere sotto 
esso © ritornarveno a casa — se tuttora 
avosta una casa — allranta seguireb- ' 
bero alcani anni di languore, di quegli} 
gni di cui solo l'infermo @ î 8201 più | 
intimi possono misurare la desolazione e | 
che terminerebbero con la consunziona, 
Codesta è la storia di molte asistenro ed | 
si non vorrei che fosse la vostra. Ora, | 
ia cara, passoggiamo un altro pochino, 
2a 200 si diga rai 
Izarono entrambe e 
Lamento sel verdo limit che tornava | 
quivi una speci di terrazzo paturalo. 

— Mia cara — iò dopo un 
chino la ignora Pryor dot_raa mese 
di preme TESI © ansionn — mia 
cara... lo giovanetto, e specialmente 
quelle favorite dalla natura, sogliono il 
più delle volte gaardare al matrimonio 
come al fino, alla meta delle loro spe- 
renze 4 


cara, so ne rammentate,,non incoreg- 


L 
a 


in sogulto all'ostinata resistenza ehe una 
frazione traviata di questo popoto'ha ere- 
duto poter opporre ai soi etstoiti. ‘Emo 
deplora che una fategranto dell'im 
pero sia desolata dallo calamità della guerra, 
« che tanto donne, vocchi e contadini‘tnof- 
fonsivi siano ridotti allo più dara estre- 
mità. f ù 

Gli uomini cho ava 
del governo in Serbia, 


assunto Te redini 
PI cui sacro do- 


ora di serviro.agl'fafereîî: Met loro 
pioss, sssicurandogli i boneffzi della “paco 
laverando ad aument lo fonti della 


prosperità, diusparon 11 danaro dol pops 
în armamenti od fn gaerri 
È crsì che aaa le,mal. 
vagie passioni li indussero ad impidfaro, 
pregiudizio di questo popo!og:il to 
ammassato da ognuno pol mintafimento 
della propria famiglia , dei suoi figli © di 
tutti i suol. 

Serbi! 


diti sonsa distinzione , 
sa padro può voler malo alle 
suo creatura. L'oconpazione militare della 
Serbia non potrebbe dunquo aver per fssopo 
di questa bella provinaia 6 dei 
suoi atvitanti onesti ; è unicamente per pu- 
, dopo un' ingiusta od odiosa 
tarono di resistere în armi 


posito deliberato tante 
su d'una paciflsa popolazione. Cuanto agli 
abitanti inoffonsivi, ossì possono contare 
sulla prot sziono efficaco e la benevolenza 
speciale devla Sublime Porta. In ogni caso, 
lo simpatio del governo imperialo per la 
naziono sorba sono 0 rimangono inaltora- 
bili. Il suo pit grando voto è di assicurare 
la sua protezione agli abitanti paeifici, è 
sopratutto allo doono, a! fanoiulli, ai vee: 
chi, nei disordini susoitatt da al 
sanza scrupoli cho coreano df far prevalere 
i loro intecessi porzonali a cost» delle più 
grandi sciagure che la loro patta possa 
| aubiro. 

Io conseguenza, la Sublimo Porta tra- 
suisa a tutti i comandanti militari doi’ suoi 
eseroiti. in campegna l'ordino formal di 
tonara illesa @ prot nd 
gli averi di totti gll 


LA PORTA E LA CROCE ROSSA 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 
23, lo cui informazioni a questo proposito 
non potrebbaro essere poste in dubbio, sarive: 

« La Porta ha risposto ad una domanda 
del governo rameno , dichiarando di non 
aver adottato alcun provredimento (aucune 
mesure), dopo la sua adesione alla con- 
mazione di Ginevra, per (ar conoscere que= 
ata istituzione al suo esercito, istruirto del 
uo Roopo, dei suoi privilegi, ecc. 

« Dopo, questa caratteristica diobiarazio= 
ne, ora evidentemente inutilo l’altra fatta 
nello stesso tempo, cioè che la Porta nen 
poteva riconoscere la convanzione di Gine= 
vra,.porohò i serbi non eran potenza belli« 
geranto, ma soltanto ribelìi. 

< Pato che a Costantinopoli si consideri 
la convenzione di Ginevra come un'utopia. 
Ciò dà la misara di ciò che si può sperare 
dal governo turvo rispettosi progroml della 
civiltà. » 
———______— 


IL COMANDO PERMANENTE DELL'ESERCITO 


E Il CAPO DI STATO MAGOIONE 
L 


All'sutoro delle lettero su l'avanzamento 
dell'esercito e il corpo di stato maggiore 
gi piace daro ancora un'ultima risposta, 
restzingeremo alla questiona principalo, a 
quella cioò del comando permanento dell'e- 
sercito del capo di stato maggiore. Sulle 
altro duo questioni infatti, como avrà av- 
vertito il lettoro che abbia pa: 
seguito questa polemier,, ci troviamo tanto 
dissenzienti dall'autore anonimo del noto li- 
bro e dal corrispondaato balogaese, in ri» 
spetto ai criterii da soguirsi nol regolare 
l'avanzamento o a quelli sulla costituzione 
dol corpo di stato maggiore, che un'ulto- 
rioradiscussionoricbisderabba ormai uno spa- 
zio cha oltrepassarabbo i limiti di ungior- 
nale. D'altrondo non mancherà occasione di 
ritornare su questi importantissimi argo- 
menti, e ci roputeremo allora fortunati s0 
avremo di nuovo a combattere col medeshmo 
e così valente avversario, 

Sola suestiono del capo di stata mag- 
giore, il corrispondente bologneso ci conte» 
ata ciò che roi abbiamo asserito a carico 
suo ® dell'autore anonimo, che civò abbiano 


alle autorità militari o che consegnassero 
| le loro armi. Le aggressioni o gli atti di 
| violenza che si commettessoro, sia da parte 
doi soldati, sia da qualunquo altra parto, 
contro la vita @ gli aver! degli abitanti 
| sottomessi, siranno soramariamente puniti. 
| D'altra parto, so fra questi abitanti si tro- 
| vassoro degli nomini cho, dopo aver conse- 
| gnato le loro armi, o fatta la loro sotto» 
anissiono, si rimettessero in_ ostilità contro 
lostro truppe, costoro sarebbero trattati 

con tutto il rigore dello leggi militari. 

Il presento proslama ha por iscopo di far 
saporo ai serbi che tutti coloro che voles- 
soro rimettera con fiducia la loro vita, 1 

| loro beni e la loro famiglia alla lealtà ed 
alla clomonza del goverao imperiale, o che 
| fossoro d'altronde risoluti fermamente a 
non violare i loro impegni di sottomis- 
gione, dovranno, in primo Iuogo, indiri- 
sarai, sia in persona, sia par delogazione, 
il ecmandanto più prote dell trappé 
Amperiali. 
| Quanto a coloro che si cstinassoro a ri- 
manore nella via dell'insurrezione e che non 
joranno all'appello di questo proclama, 
essi non avranno che da rarseguarsi all: 
| loro sorte ed a subire lo conseguenze dal' 
loro ribelliono. 
Cho la giustizia divina si compia | 


| 
prontamente în suo aiuto, dimos! 
una molto maggior dose di sangue 
© di coraggio di lei stessa nell’ac 


amato. 


© in pari tempo con 1 
enfasi che sorpreso la signora 
cortamento che essa guardano 
monio con taluno amato de 
al più bello... al solo'splenî 


che possa esser loro serba: -—Sd0 der’ no |seno bla 
tario:forse, 2E d°mno il | strano soltanto 
| — 0h, mia care” dre di 
gnora Pryot  ginsgca = -> esclamò la sie | *9203 non 
‘arrestò È nadto. G-= dolo mani @ PO | ciera — osersò 
occh';ta indegatrico è —rolina diresse una | €-> matrimoni 
sembrava molto agitr Ila sua amica che | sincero e recip! 

— Mia cara!.. la dai. 1 | inclinazioni, i ma 
— ha non lame | . vitad un'illsiono! | siro flici! 
! è la cosa più reale #6! L'amore è reale; | -—— Non 

la più dolce è in », la più opprimente, | puo persone non 
mara che possa è pari tempo la più 8° | formarno una 
tasioni dale i gara: ho. Molto dolle 1l- | ema tal q 
Li LI 

alla loro dolco: ‘a son tal. To quanto | contanza che si 
rio; essa dura ina alla di più traBaito | meglio vee a incorrere ja um errori 
ciglio; i tuoi ‘un istanto, un batto 

pre ; potrane dormenti deren Der ten: | fatal: De 

n corsa Din 

tuo e fe Sua | Sat i 
— Sì, at a sa è torture, Precisamente 
Pieri xroeî — ripetò Carolina —a| — 


— Amo 


freddo | onde lo descrivono, 
costarsi | scrittori di romanzi abbian poca cono- 


con 
a certa | senti la »', 
. Pryor— | del 1". srinocmio nemmeno; ® 
+ al matri. 


non x 'a un amore reciproco. 


amoné.ue frainteso il vero sense, dello pa- 

role dello Sohellendori? da am. citato. 
Quello parole asuo aredore provarebbero : 
< 1° Che in Prussia il come ndante supremo 

© dello forze militari è di diritto e în fatto 


po della stato maggiore del- 
‘esorcito è indiper.dente del ministro della 
« \ guerra, ed è in. roaltà da considerarsi 
« 13ome Îl capo d', stato maggiore perma- 
« 1 rente dell'imperatore, ossia dol coman- 
< d unto în cP.po dell'esersito», 
« 8 Cho il ministro doll a gaorra è sem= 
“ } glicomente organizzatore, ed amministra- 
«tore, ed, all'infuori di questo attribuzioni, 
è soltanto incaricto di sorvegliare l’ose- 
1° zione del. 207;ciamenti ed itrusioni #p- 
«provati dall'imparatore. » 
Ta consgr.anta il cepo di tato maggiore 


@vrebbe in, Prussia « una influenza prepon- 


« dorant» nei consigli dell'imperatore (x 
« confronto di qualsiasi altro impiegato mi- 
« litare, compreso il ministro della guorra) 
« in tatte le questioni che riguardano ilsi- 

stema di difesa dello Stato, la mobllita- 
« gione, la preparazione dei piani di cam- 
« pagna, l'indirizzo da darsì all'istruzione 
« dell'esercito, l' avanzamento, tutto insomma 
« quello che teca la preparazione morala 
« dell'egoroito alla guerra. » 

< Ora = dico {l corrispondente bolognese 


—_ | _—__emnc 


cacciarmeli, ma a giudicarne dal modo 
mi sembra che gli 
scenza dell'amore. 
— Nessune. uffatto, mia cara! — 25 
calore — ® 
sea’ Pryor= 00 onore 


PÌ! are che offrono di entrambi non sa- 


a eg iproco!... Mia cara = cada 
gola na Pi niciosi. Voi non ne leg* Tera mef puoi 
-T@- 4 ic î Li ° 100 torribile ! 
rta “tado mi ridece di pro ipocondriaci ?- Ciò 


Lo: 


— por stabiliro cotesti fatti, non si tratta 
di saper interpretare, ma di saper le 
brani che ho riportato; tanto è 
che lo sorittoro dei noti articoli non 
potuto apertamente nd direttamente 
contestare nessuno dei tre. » 


leggere altresì tutto ciò che 
quel proposito lo Schellendor!T sori 
così avenso egli fatto, avrebbo avvertito che 
l'autore medesimo da lui preso a base pre- 
aipua ed autorevole dello sue argomenta= 
zioni ci ‘orniva armi più che suliolonti a 
combatterlo. 

Anzitutto gli facciamo osservara che il 
Brano citato dall'autore anonimo a pagina 
TI del libro e da lui pure ri 
tribuisoo bensì una posizione ind 
al capo di stato meegiora, ma quanto 
attribuzioni di questi accenna soltanto a 
quelle che si riferiscono 
dlla guerra par Ia mobi 
concentramento, poi piani spagna. 
Il resto cho riguarda lo attribuzioni rala- 
tivo all'istruzione, all’ avanzamento, 
preparazione morale dell’ esercito alla 
guerra, l'autore anonimo vo lo aggiunso di 
suo. Ciò premesso, entriamo in materi 
citoromo alla nostra volta. 

È nocessario farsi un concetto preciso 
dol modo onde funziona l'amministrazione 
della guerra in Prussia su teli bisi, per la 
divisione o la distinzione degli uffizi, di cui 
presso di noi si ha un'idea molto inomtta. 

Il comandanto supremo delle forze mili 
tari in Prussia è davvero di diritto e di 
fatto l'imperatore, il qualo esercita il co- 
mando per messo dol suo gabinetto mili- 
tare. 

Lo Schellendorff! dice (pagina 1% della 
edizione francese) : 

«Il ministero della guorra non esercita 
« noll'eseroito alcun diritto di comando; 
« questi diritti sono dologati dall' impara- 
toro ai genorali in capo, e il miziatro 
« non può dare Îl suo avviso su questi uf- 
« fisiali cho quando si tratta di allari di 
« organizzazione e di ammibistrazione. I 
« poteri giudiziari puro, che il ministro 
« della guerra esercitava fino a questi ul- 
« timi tempi, gli furono ritirati. So adun= 
« quo non si può considerara sollo a questo 
« rapporto il ministoro della. guerra come 
= un' autorità che, nel senso puramento mi- 
< litaro, sia collocata al di sopra doi co- 
rali , questo ministro d'ltra 
arto non ha perciò meno il diritto ed il 
« dovoro di vegliaro alla essouzione dei 
« regolamenti ed istrazioni approvate dal- 
« l'imperatore e di daro il suo avriso sul 
« punti cho sombrassero dubbii © contosta- 
« bili. Lo decisioni dato a questo riguanio 
« dal ministro debbono essere feizatamento 
« applicato dai comandi gonciali © dallo 
« ispezioni gonerali, ogniqualvolta non av- 
« venga cho sia diretto ricorso all'impera: 
< tore. » 


Da questo brano risulta cho il comando 
vioue dologato a tutti i comandanti gono- 
rali © agli ispottori gonorali, e non si parla 
minimamente di attribuzioni relative al co- 
mando doferito di preferenza al capo di 
stato-maggiore. 

Ai comandi generali o allo ispezio. 


<ho lo SchollendorIT dice che ciò fa fatto por 
avomaroil compito del ministoro della guerra 
«ho andava facendosi sempre più graveso. 
Qual fosse © quelo sia questo compito l'a 
tora todesso lo espone calegoricamenta a 
pag. 135 e seguenti del suo libro. Vgea 
il corrispondezte bologaosa in quella +ispo- 
sizione il ministro della gaerra 
abbia 


riguardano l'istruzione e l'avanzamento nel- 
J'sssroîto. Oltro i comandi @ lo ispazioni 
\genorali, anche tuita le sezioni e i diparti» 
mwnti del ministero della guerra lanzo re- 
Jativamonto potori estesi, © possono agira in 
molti casi anche senza l'ordine diretto «lel 
ministro stesso. Ma lo Schellendorff, dooo 
aver duseritto quel sistema di discentra- 
mento, 
considerazioni ni 

« Gli ordini dal gabinetto realo, în data 
« 28 gennaio 4800 @ 13 novembre 1574, 
= hanno enormemento esteso il raggio di 
zione dei gonerali comandanti ; 
nobbe infatti che, coll'scorescimento co- 


————__s 


— No, è pur troppo vero. Ob figliuola! 
Voî aveto vissuto solemente il piacevole 
mattino della vita; il caldo ed affannoso 
meriggio, 2 Aristo sera, la buia notte 
debbono tuttora sorgere per voi. Voi 
dito che il signor Elstone parla come 
me: © chi sa come p.':lorebbe la signora 
Elstone, la moglio sua sò Vives! Ma 


sui i "to 
1. i miei propri gen. 
— aeciimb Carita conma de Già. 
miniscenze. 
— Ebbene? 
— Non vi ho mai delto che eran 
divisi ? 
— L'ho udito dire. 
— Debbono essere stati molto in- 
felici ! 
— Voi vedete che tutti i fatti stanno 
a conferma della mia asserzione. 
— In tal caso non ci avrebbe a es- 
sore una cora tale com'è il matrimonio. 
— Non ci avrebba se non fosse ad 
altestare che questa vita è un mero sta- 
dio di prova in cui nè ricompensa nè 
Rion pad sporersi. 
-_ vostro rio matrim; 
signori Piart o o, 
La signora Pryor si scosse e rabbri- 
ridi in modo che Carolina w'avvide di 
aver toccato una corda ove il menomo 
contatto faceva vibrare i suoni più do- 
lorosi. 
— Il mio matrimonio fu infelice — 
disse alla fine la signora, radunando il 
suo coraggio per rispondere — nondi- 
meno... — soggiunse: 


« atanto dello forzo rallitari, era imponibile 
« psasare a conservare l'antico modo di 
« faro @ di lasciaro alla desisione del mi- 
« nistro la soluzione di questioni di un'im 
« portanza affatto secondaria, D'altra pario, 
« il cambiamento avrenuto nella situazione 
« politica del ministro della guerra, { rap- 
« porti che si stabilirono fra quasto mini- 
« stero e lo autorità fodorali enme. pure 
« col ministori della guerra degli altri 
« Stati todosohi, l'obbligo fa cal si era di 
« organizzaro, dal punto di vista militare, 
« i territori di rocenta conquistati, oco., 
« dimostrarono chiaramanto cha conveniva 
« conocatrare tutto lo forza viva dol mini» 
“ storo sullo cuo attribuzioni più importanti, 
« ond'egli possa così intervenire ovunque 
« Ja sua aziono sembri necessaria agli in- 
< ftoressi doll'esorcito, introdurre lo regole 
< dell'omministrazione prossiana nello ar 
facenti parte della confe- 
izzaro Jo forza militari del 
conio annessi, o mutare a pro- 
sperienze fatto duranto l'ultima 
« guerra nel dominio dell'armemento, del 
« l'organizzaziono o dell'amministrazi 
< Si può domandargli #9, agravando qualoho 
« poco il ministero, un discentramento par- 
« siale non sarebbo stato più vantaggioso. 
« Quanto al limito, cho non sì devo oltre- 
« passaro, so. naturalmente determinato 
da tatteblo questioni che possono condurre 
a conflitti d'intoresso fra diversi corpi di 
armate, da tutto.do questioni dallo quali 
risulta ‘una raspomabilità di bilancio. 
« Il mixsistoro della guerra deve rima» 
nere il potere centrale supremo che ar- 
Sicura all'esarcito una composizione, una 
datruziona; un'amministrazione , un 
matento uniformi. L'azione del 
stero, in quest'ordino di cose, non può 
essere che profittevole agli interessi del= 
l'esercito, ‘anto più che il ministero 
prende in considerazione i consigli che 
i capo di stato maggiore 
generale © ai comandanti di corpo, © 
che, quando si tratta di regolamenti 
i ri i lumi degli 
le ispezioni 


Da tutto questo risulta cho in Prussia e- 
sistono dei potari centrali incaricati di certo 
parti dell'esercito, è fra questi poteri con- 
trali è da annovorarsi anche il eapo di stato 
‘maggiore dell'esercito, il quale però non ha 
nè attribuzioni speciali nè supsriori agli al- 


tri quanto all'avanzamento ed alla istru» 
ziono militaro in generalo. E so egli è in- 
dipondenta dal ministro della guerra per 
quanto riguarda il suo compito proprio di capo 
stato maggioro por lo studio © la prepara= 
ziono dei piani di campagna o la loro oven- 
tualo 


uzione, per tutto îl resto egli ha 

imi rapporti, sia verso il comando 
, sia vergo il ministro della guorra, 
tà contrale, cho hauno i comandanti e 
gli ispettori genorali. 

La sola influenza cho di diritto 0 di fatto 
egli erercita noll'avanzamento è quella che 
deriva dall'esser sottoposta all'alta sua sore 

jnza l'Accadomia di guerra, a quel 
tesso cho gli studi militari superiori 
ttoposti alla Commirsione superiore 
degli atudi, rera non è guari alla sa volta 
Andipendonto dal ministero. 

Essendo l'aranzamento regolato del co- 
mandanto supremo dell'esercito, call'impere 
toro, per mezzo del suo gabinetto, il fatto 
è cho i comandi a lo ispezioni generali 
Banso a quel riguardo i medesimi doveri @ 
diritti del capo di stato maggiore. 

Dopo ciò ron ispetta a roi, ma oredizmo 
spotti al corrispondente bolo; 
varo, indipendentementa ben 
influonza affatto personala che ei è eequi- 
stata essiallo Moltke, cho il capo di 
to maggiore ha un'influenza preponds» 
raate nei consigli dell'impere 
fronto di qualsiasi 
tare, compreso il ministro della guerra, e 
che il ministro della guerra è semplice» 
mente organizzatore ed amministraiore. 

Ora il corrispondente bolognes avrà pur 
compreso perchè noi abbiamo dato impor- 

ione sua e dell'enonimo a1- 
libro, di non aver cioè fetto ceano 
ratoro esorolta Îl comendo par 
meszo di un gabinetto militare ; non ero» 
devamo, no, come troppo ingonuamento ci 


sono 


SiTIlI Lafalico nella naia condizione 


di governan 
sposarmi. 


di seguitaro; la 


forse un carattere 
che altrimenti. Jo ; ‘ero, almeno, che 


rore ancora al pensar 


ma di ammenirri soltani 
che una perso! = 
aver tanta faria di entra ® 2° 
del matrimonio, em mdoci il 0490 


attribuisco il corrispondente, cho quel ga- 
binatto dovesse fara il lavoro più arduo e 
tatti gli studi occorrenti per Ja difesa dello 
Stato, ma volevamo far iutandero ciò che 
oggi abbiamo dimestrato, cho di fronte al 


— Nondimeno?.. — ripetà Carolim 
— Non del tutto, almeno ne' suoi ri- 
sultati. No — disse poi în tuono più 
dolco: — Dio mesce talvolta il balsamo 
della pietà no' mali più crudeli ; ei può 
dirigere gli eventi in guisa che dall’istesso 
atto ciocamento improrvido da cui ne 
derivò il male di mezza la vostra vita, 
possa risultarno il bene della rimanente. 
D'altra parte io mi riconosco d'essere di 
un temperamento speciale o tutt'altro che 
io non wi sarei mai dovuta ma- 
Îl mio temperamento è tale che 
lo, "menta gi trova l’eguale. Io stessa 
“ia di tal varit 20 non fossi 


“ non avrei mai penssto a 
tra parto... 

Gli oschi di Carolina le chiederano 

scongiuravano di dissi- 

di disperazione che le 


Ta fita mad ® 
i ae parola di pei tua avevano steso sopra 
la vita « 
_'irattra parto, mia cara, il 
il signore, io dico, che ho sposato, ei 


piattosto ecceziona! 


pochi avranno subito 1a dura esperienza 
da mo subita © pochi | sofferto al pari di 
me... Le mie sofferan % mi fanno ter- 

vi... tanto erano 


a ranza. Ma, 
truci, tanto private d'og 9! speranza. Ma, 
mia cara, io non bramo di scorsggirei, 

0 e ricordarvi 


comandante supremo in Prussia il capo di 
atato maggiore ha una posizione e quindi 
un'influenza perfettamente analoga a quella 
di qualsiasi altro comandante od ispettore 
generale. 

Essendo lo cose în questi termini, 20 2n- 
che al' adottasse per l'Italia un sistema 
uguale preolsamente a quello vigente in 
Prussia, noi erodiamo cho non sarebbero 
soddisfatti i desidorii del corrispondente bo- 
lognese © dell'anonimo autore. 

Ma verremo poi al nodo della que: 
or ci rimane qualche altra cosa da di 
terreno degli esempi stranieri. 

= Lo serittore degli articoli 
« corrispondonto bolognoso 
« ratamento di parlaro dell'asanipio ingle: 
« poichò comprende quanto peso dabba 
« avoro zolla quostione il crodoro che gli 
« uomini di Stato di un paeso, cho fa ed è 
« maestro di eostituzionalismo all' Earop: 
« hanno sul modo di funzionare del mocc: 
« nismo costituzionale una idoa affatto di- 
« vorsa dalla sua. » 

Il nostro egregio rio s'inganna ; 
s0 non ci siamo formati all'osompio ingle: 
gli è perchè ia vorità esso ci pai 
meno adatto o Îl meno proficuo. 
tanta è la differenza fra l'organizzazione mi 
litare inglese, dallo Schellendorff chiamata 
affatto anormale, © qualsiasi altro esercito 
d'Earopa, © vi si notano cesì gravi difetti 
confessati anche dagli inglesi stessi, che 
nessuno è tratto a prenderla ad asempio. 

Dol resto non ci sembra sufficiente il di- | 
mostraro cho col regime costituzionali 
compatibile una organizzazione per la qui 
1 due fattori principali del ministoro 
guarra sono il segretario di Stato per la 
guerra, parsonaggio politico responsabile 
nanzi aì Parlamonto , 0 il commndanto in 
capo deil'esersito, respovsabile soltanto verso 
il govorno. È anzitutto neccssario dimo- 
straro che questo sistema fa buona prova 
por gli stopi e gl’interessi militari; 0 ci 
invaro riesoirebbo un pa' difficile, imparoo= 
chè è un fatto che gli J/orse guards, che 
sono gli organi dol comandante in capo, 
mon hanno finora saputo inspirara fiducin alla 
‘mazione inglese, almano se si giudichi dagli 
acorbi sarcasmi di cui son fatti segno con 
tinuamanto, probabilmente porohò non giun- 
soro a daro al loro peoso un esercito che 

ai bisogni ovantuali della difesa. Il 
la esperimento fatto per la mobi 
può fornito qualche prova a quol ri- 
guardo. 

Sebbene in for 


di una decistone del 
Parlamento del 18702ncho il Military De: 
alla testa dol qualo si trova il 
in capo, sia stato sottoposto al 
controllo diretto ed immediato del segrete 
rio di Stato par la guerra, puro attenen- 
altà delle coso riconossismo che 
ndsnto în spo essroîta un' autorità 
suprema ed indipendente per quanto si 
ferisce alla discipline, all'istruzione, all'a- 
vanzamonto , ed anche all'organizzazione 
quando nonsiavi congiunta una conseguonza 
di bilancio, 

Questo comandinto in cspo prima della 
guorra di Crimon non esistara; si ebbosolo 
Wellington comanianto sapremo per cir- 
otstanzo particolari del sao ‘tempo a por 
quella grondo inficonza persozalo cl 
como Moltko più tardî, sî cra acquist 

E francamente dichiariamo che qual 
siotema si comprenda în Isghi mi 
non arriviamo a comprenderlo altrovo o tanto 
meno in It 

Lo comprendiamo, 18, 
di Stato alla guerra è ua citi 
mio ancho noi porre un 
l'ammininistraziono militara? Si orsi 
sibilo e matura al caso nostro una così ra 
dicslo rifo 
è preparato l'esareîto? 
bolegneso lo crede, lo dica fex 

Por r possi 
capo indipendonto dal ministro della guerra, 
0 non responsabilo verso il Pa: 
dovotta puro în Inghilterra 
posto da un principo del sspguo re 
messo un simile cspodiente, si vieno alla 
conseguenza cha 
sissi regiono noa può esere 
dova esserci chi lo esarei! 
in ultima 


ro îl comenao, 
por lui ed abbia 
sua el a suo ar- 
Sitrio lo qui davvero 
si cola un pericolo sorio, sia per lo iutit 
zioni, como par gl'interessi personali; nè 
vi è d'sopo sperder molto parolo par di- 
mostrarlo. 

SI applichi în via d'esempio un sistema 


__—————————— 


un cattivo bio. 

— lo vi ringrazio, cara signora o ca- 
pisco banissimo le vostro intenzioni, ma 
per me non v'è il pericolo di cadere 
nell'errore a cui alludete. Io, almeno, 
non ci penso affatto di avermi a mari- 
tare e appunt> per tal ragione intendo 
di farmi una posiziona con qualche altro 
mezzo. 

— Uditomi, mia cara; debbo dirvi una 
cosa che ho da gran tempo meditato, ed 
anche prima che voi accennaste al vo- 
stro desiderio di formarri una posizione. 
Io, come sapoto, dimoro al presente colla 
signorina Keeìdar, in qualità di com- 
pugna; sella si sposerà (il che, credo, 
succederà fra non molto) cesserei d'es 
sorlo necessaria come tale. Io posseggo 
qualche piccola cosa del mio, tento da 
essero indipendonie, ammucchiata parto 
parte lasciatami per legato, or 
sono alcani anni; per cui, quando la- 
scierò Fieldhesd, potrò tenere una casa 
mia. Non potrei adattarmi a vivere nella 
non ho parenti cui possa de- 
tenoro presso di me in istrelta 
intimità perchè, come avrete osservato è 
coma ve l'ho detto anche dianzi, i miei 
guati e lo mio abitudini sono piuttosto 
singolari. Voi, mia cara... non fa bi 
sogno ch'io vi dica che a voi sono s! 
fezionata; con voi sono più felice che 
nol sia stata mai con aloun'altra cres- 
tura umana (ella pronunziò queste parole 


51 prinoipe per qualunque | 


atoro, ed un apo di stato maggiore inevi- 
tabilmente potentissimo nella persona di um 
Serrano 0 di un Pavia, ece., e ino 
lo conseguenze, Or hane,. l'Italia non sarà 
la Spagna, ma di quale consogueaze ‘nol 
non vogliamo neppure la possibili 
Comprendismo ancora he si mbbiz un 
comando sapremo deferito ad un principe 
del sanguo là ove si trova sul trono una re- 
gina; probabilmento quel comando spari- 
rebbo qual giorno in cai alla regina susoa- 
desso un ro, imporoèchè, ancho indipenzen- 
temento dalla questione costituzioni 
lo Stato, colui che colla 


spirito del com- 
Î, deve cssare il capo supremo del- 
l'esercito in ogni tempo. A questo riguardo, 
considerazioni elevato d'ordino militare si 
confondono a considerazioni ancor più ele- 
vata d'ordino politico, Nel caso rostro, una 
soluzione alla questione dol comando col si- 
igloso sarebbe tanto più inopportu.a 


Voggasi adunquo 
e delioatissimi riguardi richieda la soluzione 
del problome. 

Infine, noi comprendiamo il sistoma in- 
gloss in Inghiltorra porchò appunto colà la 
pratica dol regimo costituzionale, con tutte 
lo suo tolloranzo 0 transazioni consacrato dal 
tempo, è entrata profondamento ron solo 
nello convizzioni dogli uomini di Stato, ma 
10 nella vita intima del paese. Datsoi la 
ldezza politica dell'Inghilterra, o potremo 
noi puro far que'lo ed altro. Ma pur troppo 
noi siamo anoor giovani, molto giovani nella 
vita costituzionale; siamo usciti or ora da 
una grando rivoluziona 6 da guarro com- 
battuto nello condizioni più straordinarie, 
non ancor calmi adanqua nò sicuri dagli 


| sfoghi delle passioni o dallo protese delie 


smodato ambizioni ; poroiò quello transazioni 
reciproche, quello mutue 0 quasi tacite in 
tall cui alludo il corrispondente 
bolognese, a noi non riescono così facili. 
Nessuno ignora cho la questiono di dare 
largh attribuzioni ad un capo di stato mag- 
gioro non è nuova in Italia; a tutti è pur 
noto che tentativi per quegli accordi per 
quollo transazioni si son fatti più volto @ 
non riesoirono. Non vogliamo indagare le 
canso che mandarono a vuoto lo pratiche 
, por di- 
ì problema, già difficile per 
nostro è reso quasi în- 
solubile perchè evidentemente dell una © 
dall'altra parto non si vuol codoro che fino 
ad un cero punto. 
In un prossimo ed ultimo articolo esami- 
noremo più dappresso la questione. 


——________& 


IL SIG. GAMBETTA E I RADICALI 


Una numorosa frazione dogli elettori dol 

di oro d'ine 
vitaro il loro deputato, signor Gambetta, ad 
intervoniro ad una riunione, nella qualo in- 
tendevano di muovergli alcuno interroga» 
gioni. I delegati loro corsarono invano di 
vedoro il signor Gambatta e si rassogna- 
rono iniîno a fargli por lettera l'invito. Ma 
ogli, dicono codesti radicali in una lettora 
piena d'irouis, atiuiò opportuno di non ri- 
spondare, coma fosse cosa indegna della 
sua alta considerazione. 


gli intimarono di comparire 
ordinata par il 20 agosto 4870, terminando 
il loro seritto cou questo parolo 

Noi sporiamo che vi piacerà di rivedere 
i vostri elettori prima del 1880 e ricevete 
intento i nostri saluti radicali. 

Ma, continuò il sigaor Gambetta a fare 
orosohio da mercante, 0 si dispose a re 
rsi a Londra, dova lo aspettano gli ap- 
i degli operai ed i banchetti degli 


ta riuniono assistettoro più di 600 persone. 
Durante tutto il tempo della seduta, una 
folta moltitudino stetto forma davanti alla 
cesa ed ingombro la via por psrecchio oro. 
tadino Montenollo racconta tutti $ 
iti per ottenera dal signor Gambetta 

Ila promessa (stta nel 
zioni @ si presentasso da- 


periodo delle 


onto dogli atti; pessì risolti vani, peroo» 
chò in ersa non vollo ammaltero i dele- 


———————————— 


stero con me. Carolina, me lo rifiuta- 
rato voi Io spero che voi poteto a- 
marmi. + 

E con queste duo brusche interroga» 
zioni si arrestò. 

— Davvero, sì, io posso amarsi, mi 
piacerebbs di vivero con voi, ma siete 
troppo buona." 

= Quanto posseggo sarebbe poi vo- 
stro e voi non avraste da pensare all'av- 
venira; ma non ditemi mai pi 
sono troppo Vuona! Mi trafiggote il cuore, 
figliuola! 

— Ma, mia cara signora... codesta 
generositi io non ho diritto... 

— Zitto! non dovete parlara 
Vi hanno delle cose che non lo possiamo 
udire... Oh, è tardi, sì, da principi 
ma io potrò vivere alcuni altri anni 
non posso cencellare il passato, ma spero 
che un breve spazio nel futuro sia mio 

La signora Pryor sembrava profon 
mento agitata; grosse lagrime Je scor- 
revano lungo le gote. “arolina la baciò 
nel suo modo gentile o carezzevole, di- 

— Io vi amo assai! Non piangete. 

Ma Ja signora Pryor. sembrava scossa 
nel fondo del cuore ; ella si mire a sa- 
dore e, abbrssando il capo fra le ginoo- 
chia, pianso © singhiozzò fortemente, @ 
fino a che lo sfogo dell'intero dolore 
non ebbe il suo corso, non le fu 


ia Ebera an Ora non deve 
di fre 


con enfasi singolare), la vostra compa- 
gia io la stimerei un caro, un incom- 


pasabile privilegio, un conforto, una bex 


bile di calmarsi; finalmente lo lagrime 
furono esaurite. 3 
+= Povera creatara 1 mormorò, ri 


similo all'inglese in Japagna, o sì abbia un: 
‘comando supremo, fadipondente dal mini- | 


Allera gli reno» 
lottera raccomandata @ 
alia riunione 


Soarsi repubblicani inglesi, mentre i suoi o- 
lettori si radunavano sonza di lui. A_quo- 


vanti a°suoi elettori, per rendero loro 


nedizione. Voi dunque, allora, verrete a 


gati, fscendo loro diro di essora uscito, ed 
allo leltero non si curò. piato di rispon- 
doro. « Eppare, soggiunad ilyeittadino Mon- 


tenolle, avevamo noi de ehfedorgli delle 
gravi spiegazioni. In un dissopso. pronva= 
ciato durante le elezioni ci avea promemo 


di rivoderei un mess dopo lo elezioni e non 
osertò la sua prozionsa. Egli si estenne 
nella votazione sopra l'a egli com- 
battò la proposta rolativa alla. soppressione 
dol bilanolo dei culti ; agli prosantò infine 
un emendamento alla lopgo doi maires di- 
retto contro allo grandi città, dello quali 
puro avava sollocitato il voto nel febbraio 
del 1570. Insomma Gambetta ha mancato a 
tutti 1 suoi doveri di mandatario del popolo 
non rispondendo alla nostra chiamata e vio- 
lando tutto lo promessa cho oi 

nollo scorso mesa di febbraio. » 
Parlarono quindi altri oratori sullo 
argomento © nollo stesso tuono. Infine 
semblea volò all'ananimità, mano 20 voti, 
un ordine del giorno che si può riguardare 
coma un doereto di deandenza del presidente 
della Commissione del bilancio pronunziato 
una forto fraziono do' suoi elettori ed in 
, ricordato lo tergiversazioni, Je contrad- 
dizioni e lo incoerenza dolle parole o degli 
ti dol signor Gambetta, lo si dichiara in- 
degno di rappreser 
Questa riunione 
mouto degli elettori dol quarti 
ronno. Ma altra riunioni, dice l'Estafette, 
si proparano negli altri quartieri dello stesso 
irsondario, per convincere il signor Gam- 
betta del carattero punto eccezionala di que- 
sta dimostraziono © dol suo significato poli» 
tico, essendo l'esprassiono della idee di tutto 
il circondario. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco notifica con pubblico manifesto 
ottorali politicho sono dofini- 
cho chiunqua abbia 
faro nol prop! 
toresso, è nella facoltà di rivo!gorei alla 
R. Prefettura nol termino di giorni 40, dal 
giorno 23 corrente agosto. 

La notificaziono è seguita da una nota di 
100 elettori nuoramento iscritti. 


Un altro manifesto municipale avvisa che 
l'altima proroga por adattare lo larghezza 
doi cerchioni allo ruoto dui carri allo pre- 
sorizioni del regolamento scada col 31 di- 
embro prossimo. E che non potendosi ae- 
sordare altro prorogho, col {° gonnaio 1877 
il regolamento verrà fatto rigorosamente 
cssorvaro. 


LA PORTA FLAMINIA 


Atbiamo vaduto Îl disegno della nuova 
forma cho si vuol daro alla porla del Po- 
olo. 
P°Qussto disegno, progettato dall'architetto 
Mercandelti , consorva sostanzialmente 
V'architsttora già esiatente, eseguita dal Bore 
nini nel 1053 sulla facciata intorna, in os- 
cssiona del solenno iugresso della regina 
Cristina di Svezia, o dal Viguola verio 
l'anno 4501 sulla fronto estera 

I fornioi che sì spriranno lateralmente 
hanno l'altezza di metri G 20, la Inrghezza 
di metti 3 50: sono docorati con archivolto 
con cornioo sllo imposte. Questi 
l'aptico binato delle colonne 
dei pilastri all'intorno , ed i 
sono identici a quelli antichi. 

Al disopra dei duo fornici ricorre in una 
sola licea la cornico d'imposta dell'arco 
della porta di mozzo; da questa cornico alla 
sono situati doi riquadri con 
no essara collocati a 
piacere dei bassirilievi o delle Ispidi com. 
momorativi 

Corana l'edificio intisro la traboazi 
dorisa esistosto, la quale viono prolungata 
sui lati ed è sormontata da un attico che ar- 
riva fino al tormine della facciata. 

L'opora dol cav. Morcandetti dunquo non 
è che una continuazione bono identa nci lati, 
dell'architettura ora csistento nel centro, 
tanto dalla parto interas, cho esterna della 
città. 


È 


vr ridurro l'edificio alla forma attuale 


portante, nò dal Jato storico rò da quello 
artistico ed arohsologico. 
Sul pesto dei torrioni suscederò quindi 


—€_—m6& 


cambiando a Carolina il suo bacio. — 
Povero agnello isolato !... Ma venite — 
soggiunse a ua tratto — andiamo a casa ! 

Nella via del ritorno per un tratto l 
signora Pryor camminò a passi conci- 
tati, ma a grado a grado tornò alla sua 
solita maniera più calma e al suo solito 
passo caratteristico: un pusso partico» 
lare come tutti i suoi movimenti e al- 
lorchè giunsero a Fieldhead ell’era com- 
plotamonte tornata in sè : l'esteriore era, 
al solito, riserbato e tranquillo. 
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Due esistenze. 


La metà soltanto dell'energia © della 
attività di Moore si era dimostrata nella 
sua difesa della fabbrica ; l'altra metà 
la spiegò nell'istancabile’ assiduità con 
cui porseguitò i caporioni del tumulto. 
La bessa canaglia, i seguaci li lasciò 
forso un innato senso di 
giustizia lo avvertiva come individui tra- 
vinti da falsi consigli e inaspriti dai pa- 
timenti non eran degni oggatti di ven- 
dotta © che il compiere un atto violento 
sul capo chinato del misero è un atto da 
tiranno, non da giadice. Infatti molti fra 
coloro che uveon partecipato all'attacco 
© che egli aveva riconosciuto allo spun= 
tare dei primi albòri del giorno, ei li 
incontrava giornalmento per la strada e 
li lasciava passare senza menomamente 


invece nom li conosceva : erano 


1 capi 
atranieri, emiseari venuti da grandi città; 


un largo che renderà l'entrata alla cit 
agovolo o grandiosa. dl 

Ta decorazione delle duo fronti deli; 
gremo non è aniforma , a erusa della vi 
ohi architettura , © la parto cho gusria 
suburbio, quantunque più ricca ed olegast 
ha proporzioni minori di quella vasso 
città, ova, inveso di un binato di colong 
non vi sono che semplioi pilastri di po 
aggolto, son un fislo arcuato. shy hr 
emblemi di Alessandro VII della Cam CAI 

‘Questo fiale, che prlesa il carsture 
una decorazione improvvisata per una d 
costanza etraordisaria, pittorto che uoo 
diato lavoro di qual bravo architetto che 
il Bernini, verrà demolito è cori l'adià 
terminerà oon una semplice comice. 

Non ci paro che sarebbe fuor di pro; 
sito, so puro l'architetto non vi ha già pi 

i collocaro nel bel mezzo doll’edifi 
imosa lupa 0o' gomelli, antichissimo e 
Hlezza dolla otorna cità. 

Tori sora col treno di Napoli so prr 
da Roma il prefetto ed ilsindaco. Il con 
Vestari si reca per qualche gicrno a | 
gnoli per prendere quilche lugoo; il mi 
chose Cariccilo di Bella resterà a Nap 

L'on. Zanardelli partirà domani per B 
noia, 


L'on. Correnti è partito iori sora per Du 
Pest, doro 


terverrà alla nona sessione 
Listico como delegato del 


(è da notarsì che per la prima v 
nell'anno Jo nasoito superano di 14 il 
mero doi decessi), 25 omigrazioni, 150 
migrazioni. Furono annunciati 33 mi 
moni. 

Nogli ospedali morirono 39 persone, d 
quali 47 non avevano residenza în Rom 


saggio nel Comun 
ifra totalo i 20 non residenti, restano 
defunti, corrisponder modia annui 
20 sopra ogni 1000 abitanti della pop 
ziono stabile. 

La madia della mortalità ia alcuno | 
principali del mondo è la seguect 

‘orino 24,0, Parigi 23,8, Vianna 

Buda-Pest 40,9, Pr 
Monaco 33,8, Londra 25,1, Liverpool 
Birmingham 20,9, Manchestor 28,3, 
Blino 21,14, Glascovia 20, Edimburgo 
sterdam 23,0, Coponaghan 20,4, Curisti 
20,9, Brussallo.25,0, Chicago 52,0. 

Lo onuso provalenti delle morti sono si 
Febbri intormittonti 4, tifoidon 4, sif 
0, apoplassio divorse G, gastro-ontera 
ritonite 44, tuboraolosi polmonare 23, pl 
pueumonito 8, colampsia 13, eco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
il di 23 agosto 4878 
N Barometro è ridotto a 0° a al mare. 
tezza dolla atazione è di 40m 65; 
Barometro a Mezzodi = 757,4 
Termometro centigrado 
Mastino = 286 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 77 — Assoluta = 17,23 
Vento dominante: Da N. ad 0-50, 
Stato dol cielo, Nuvoloso. 


——T__ 


L'AMMIRAGLIO G. B. ALBINI 


Il 44 del corrente mese moriva ( 
improveisamente a Cassano Spino! 
vice-ammiraglio in ritiro conte 0 
Aibini, uno degli ufficiali più benem 
che contasse la nostra marina mili 
La sua perdita ebbe un'eco dolorosa 
solo fra i suoi congiunti ed amici, 
nell'intero corpo della marina, che 
nerava in lui l’ardito uomo di mar 
valoroso soldato, l’uomo franco @ £ 
roso, la cui esistenza era stata © 
tutta în servizio del suo paese. 
Figlio di un illustre ammiraglio, 
venne alla scuola del padre allevate 
culto del dovere e dell’onor milita 
mezzo a tradizioni essenzialmente 1 
naresche. La vita del mare era pei 
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la maggior parte non appartenerane 
classi operaie, erano uomini ridot 
verde, falliti, indebitati e beoni; in 
dui che nulla avevano da perde 
molto da guadagnare. 

Costoro, Moore lì perseguitara € 
un vero cane mastino, e l’occupar 
’eccitamento 
alla sua na 


suo traffico. 

Il suo cavallo dovea per certo | 
abborrito questo tempo, imperocchè 
sollato bruscamente e assai spesso. Ml 
viveva quasi del continuo in istradi 
che era confacente ai suoi polmoni € 
le ricerche da poliziotto al suo caratt 
I magistrati del distretto dovevan 
verlo paventato ; erano persone timi 
pigro con cui egli si diverti 
morire ed a scuotere: si divertiva 
sforzarli a tradire una corta paura 
trattenuto fino allora dal pr 
ogni manifattore ed ogni publ 
funzionario nel distretto : la paura 1 
plicemento d'essore assassinati, Els 
solo non l’avea mai accolta. 

Il vecchio cosacco sapeva che gli 
tean tiraro una fucilata; sapeva chi 
pericolo c'era, provava nò 
tore nè ribrezzo all'idea d'una tal mot 
l'avrebbe anzi scelta so avesso po 
scogliere. 


(Conti 


ta alla città più 


fronti dell'in. È 
pusa della ;yeo= 
cho guar: 


stri di 
to cho he gi 


[elle Cana Chij 

i corattro di 
ta por una cir 
sto che uno stu. 
ehi 


or di propo» 
o vi ha già pen: 
210 dell'edificio 
ntichissimo em- 


oli sono partiti 
[dac0. Il coma, 
giorno a Ra: 


ma sessione del 
legato del go- 


[114 mascito, 127 
lr 1a prima volta 
0 di 44 il nu= 


in Roma, e 
| erano di pas- 
+ datratti dalla 

restano 401 
modia annua di 
i della popola» 


fa alcuno città 
sguento 


‘ada 
10 = 190 
giorno 


|B. ALBINI 
‘e moriva qui 
ano Spinola il 
b conte G.B. 


co dolorosa non 
od amici, ma 
a, cho vo 
mo di mare, il 
franco è gene 
ra stata sposa 
oso. 
miraglio, egli 
Jire allevato nel 
nor militare in 
L.almento mari- 
re era per lui 


attenerano alle 
bnini ridotti al 
beoni; indivi- 
da perdero @ 


bozuitava come 
b l'occupazione 
ccitamento era 


| in istrada, il 
polmoni come 
Suo carattere. 

lo dovevano a- 

one timide o 

pertiva a inti@ 
i divertiva di 
orta paura che 
ra dol pronto 
fi ogni pubblico 
la paura seme 
|inati, Elstone 
ta. 

va che gli po- 

sapeva che Il 
vava nò tore 

‘una tal morte : 

avesse potuto 


(Continua) 


o0e, un bisogno, @ poò dirsi 
mA TO sul ponto della ana nare Jo suo 
fioltà aequistassero tutto il loro sviluppo. 
sii suo colpo d'occhio rapido e sicaro, la 
Iumiezza di decisione, la tranquillità 
Hj pericoli , l'intuizione sempro giusta 
Jill: manovra, che in lui era come ui 
dionda ratora, no facevano mn eccal- 
Sito marinero, Un manovratore impareg» 
cale. 
#7o oggi questo doti, che un fempo 
riso rigoardato come’ capitali in un 
dgo di mare, non sono più cori in 
io: la nostra generazione, scettica, 
Frezza a trattare ogni cosa colle cifre 
"E calcolo, ha quasi smarrito la via 
5, Mezzo a questo avricendarsi turbinoso 
suora toorio @ di scoperte; essa fa 


nibellarsi alle leggi della meccanica, e 
sorrebba , se fosse possibile , sostituire 
va macchino l'iniziativa individual 
sessa bad.re che, così facendo, si vi 
alla più perfetta di tutte 
ie, l'uomo. Non è che alla prova 
dei fatti che si tocca con mano che lo 
strumento è inutile senza l'artefice, che 
ta migliori leggi, i precetti più sublimi 
‘if'arto, della sc'onza, della morale ri. 
sno lettera morta 80 non v'ha chi 
tradurli în atto; © allora si rico- 
d’azione 


cimpioni della vecchia scuola, più ruridi 
. meno eloquenti e per avventura 
mono dotti, ma forniti per contro 
di sano criterio, di mente lucidissima, di 
esperienza profonda , avvezzi a contar, 
pil che altro, sa loro stessì. 

i questa tempra appunto era l'am- 
miraglio Albini, nel quale può dirsi 
sarneto il tipo di 
narnari del vecchio, 
tendo a sparire, ma dai quali 
ancora tanto ad apprendere. Entrato 
giovanissimo al servizio, l'Albini crebbe 

iche, le emozioni e i disagi di 
quella vita di mare così dura, ma pur 
cosi ricca di soddisfazioni : lo virtà mi- 
liari e marinaresche che egli aveva 
avuto come retaggio paterno, Jo misero 
dea presto in evidenza , e sin dal 1848 
1° troviamo, comandante del piroscafo 
Ma'fatano, prender parte alla campagna 
driatico, cominciata col blocco della 
squadra austriaca e troppo presto chiusa 
in ssesito alla conclasione dell'armistizi 
roll’ anno seguente gli vediamo affidat 
il comando del Monzambano, col geloso 
+ onorifico incarico di ricondurre in Ita- 
1a spoglie mortali del generoso e sven- 
tareto Carlo Alberto, @ in séguito otte 
nera comandi di fiducia sia nella Junga 
e fsisosa campagna di Crimea, sia in 
quela breva del 1859 , in cui lo nostre 
svi dovavano combattero insieme a quelle 
di Francia. 

Va fu sopratutto nel 4560, quani 
in comando della fregata Y 
‘maneelo , all'attacco d'Ancon 
bbe a dar prova di quella sic 
dii colpo d'occhio e di quella se- 
resa intrepidezza nel pericolo che tanto 
i» distinguerano. Vedendo che del posto 
assezustogli nel piano d’altacco fl suo 
faoco non riusciva abbastanza efficace, 
ore maggior effetto e 
ico con un colpo d'au- 
e, salpata l'ancora, dirige la sua 
ta verao la batteria del molo, che 
era la più importante, prolungandola a 
tiro di pistola @ scaricando contro di 
eta, quasi a braciapelo, l'intera fiancata. 
Usa tsl manovra richiedeva una grande 
precisione @ il massimo sangue fraddo , 
to di esitazione, uno sha» 
nella direzione potevano 
rie la nave ad incagliaro sul basso 
find» che correva lungo il olo, lascian- 
dola massa inerl esposta al fuoco ne- 
siro. Ma la fortuna sorriso all’ ardire ; 

la trepidazione generale si 
role la valente frogata falminare con 
rrenti di facco la batteria e uscire il- 
ia dal difficile passo per riprendere il 
oe: coll' altro fianco, e poco dopo lo 
ssopgio di una polveriera trasformava il 
dotto principale in un mucchio di ro- 
ifensori a trattar della 
adagnava in quel giorno 
{l suo grado d'ammiraglio e la medaglia 
d'oro al valor militare, @ indi a poco 
ne di distin- 
«i nello operazioni contro Gaeta, @ 
almente nelia parta presa dalla fiotta 
del Volturm 


fora 


abbandonarlo 
sal tioira della sua carriera ; nella tri- 
iorgata di Lissa, il prode soldato, 
s3 cui tutti facorano assegnamento, non 
smbrò corrispondere all'aspettazioni 
uarale, — Destinato ad un comando d'it- 
portanza sscondaria, privato della pro- 
Jet inizistiva, sanza fiducia nel suo capo, 
l'uomo educato alla acuola del do- 
vare, non osò venir meno conso- 
&t2. a preoccupato dalla propria respon- 
sibilità, mansò forse di quello slancio 
d'isrirazione che è proprio del solo genio. 
nen si può certo chiamarlo a rispui- 
di colpo non sue, di quel complesso 
negligonza, di malintesi, di errori che 
danno lo più funesto conseguenze, ma 
ché, anzichè dalla insufficienza «indivi- 
duale, derivano della cattiva direzione 
© da quella, gravissima fra lo causo di 
sabokazza per ua corpo militare, che è 
a mancanza d'organizzazione, e che nella 
Rostra marina era pur troppo dovuta alla 
fentinva incostanza nel metodo seguito 
ter gli armamenti navali. 
1, È veramente amare dovevano essere 
le riflessioni del 
nuo pensi 


dra cho egli comandava nol 64 nel 
acque della Tauisia, o alla qualo egl 
avea) sapato, *mercò ‘cure indefosse, dare 
una solid organizzazione militare in 
modo da’figurare degnamente allato alle 
navi delle primo marine del mondo. — 
Se uno spirito più provvido avesso di- 
retto le coso dolla marina, quella squa- 
dra che rappresentava il frutto di anni 
di fatiche, che una mano energica aveva 
saputo trasformare in un formidabile elo- 
mento di guerra, quella squadra il cui 
spirito eccellente rivelava la coscienza 
sontita del proprio valore, quella squ 
dra infino che era destinata a servir di 
nucleo alle altre navi della flotta, non 
avrebbe mai dovuto passare in disarmo, e 
ia luogo di una lezione dura, benchè 
meritata, la nostra marina avrebbe po- 
tato contare sopra una giornata di gloria. 
Che almeno l'esempio del passato non 
vada perduto, @ che nel volgero un ri- 
verente addio al valoroso che non è più, 
nel rammontara che gli ultimi anni del 
prode ammiraglio furono profondamente 
amareggiati per una colpa di cui 
ebbe che la minima parte, gl 
parino ad essere più attenti alle cose 
della marina, e apprendano sopratatto a 
meglio conoscora i capi a cui dovranno 
affidare i destini militari del prese. 
c. G. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domenica, 27, i soci dell'Arena (ilo- 
drammatica romana, rappresenteranno, 
allo ore 5 1j2 pom., le seguenti pro- 
duzioni : 

Le pecorelle smarrite, commedia in 4 
atti di T. Cicconi, nolla qui ranno parto 
le signore Caldarelli ronì, e i signori 
Storari, Sandri, Dolezza, Catocoi e Gar- 
toni. 

Un maestro di Vallo, farsa. Vi recite» 
ranno la sigacra Lupi e i signori Dolazza 
@ Carocol. 


, divetti dal maestro Branzoli, 
ti perzi di musica. 


— Leggiamo nel Giornale di Napoli 
del 2 

Tori la Giunta comunalo, riunitasi per 
trattaro la questiono del San Carlo, finò lo 
condizioni del capitolato per l'impresa nel 
modo segzont 

Durata dell'improsa 2 anni, o so lo con- 
dizioni saranno ottimo, anche È. 

Sussidio, 300 mila lire l'anno. 

Duo compagnie di canto, una di cartello, 
l'altra di grande cartello. 


Canto recite in ogni atagiono toatralo, dello | 
quali non più di 4 e noa meno di 3 per 


sottimane. 
Apertu 
1° dicem 


del testro, par quest'anno, al 
chiusora al 91 ap 
nuove per Napoli, d'illuatri 
maestri, nella prossima stagiono 1870-17, 


una musico nuova, od un'altra asritta ap- | 


pesitamento pel Ssa Carlo, anche d'illustro 
meestro, nelli no di 


NorIZIE INTERNE 


jotizie di Corte, — Loggiamo nolla 

ita Piemontese di Torino del 24: 
Questa maitina, allo ore S e 37, giunsa a 

Torino S. M. Il Îte, provenionto da Cusco, 


Gi 


comm. Pargoni, il questore, cav. Mazzi, ed 
altro autorità cittadine. 

Il Ne, dopo aver ricovuio in udionza s:- 
lanne l'ambasciatoro del Marocco, ripartirà 
per Sant'Anna di Valdieri, doro si trattorrà 
sino al 1° settembro. 

Indi S. farà ritorno a Tc 
carsi alla osocia nello montagne di Ceresole, 


Dioesi che il Ro abbia incaricato Sua Al | tana, in quella residenza, per ragiono di uf- 


terza Reslo il Duca d'Aosta a rapprosentario 
nel presiedor al banchotto che avrà luogo 
a palazzo la ssra del 28 corrento in onore 
dell'Ambesciata marcechina. 

Fazione campale, — Leggasi nella 
Perseveranza di Milano del 24: 

Teri muttisa S. A. R. il principe Umberto, 
accompagnato dai suoi aiutanti di campo cd 
ufziali d'ordinanza , rocavssi al campo di 
Somma por assistero ad una grando mi- 
novra, 

AI 


steziono di Gallarato vence ricevuto 
dallo autorità locali © dal tenente generale 
Thaon di Revel , cl' erasi rocato el csmpo 
di manovro da dao giorni. 

1 viaggi dell'on. Poruzzi. — La 
Gazzetta di Fi del 24 snnunzia che 
l'on. Poruzzi dsi monti Carpazii si è diretto 
colla sua signora a Costantinopoli. 

Nuove evasioni. — Leggiamo nel 
giorsali genovesi del 

Paro cho lo ovesicni dallo prigioni siena 
sompro all'ordiua dol giorno, Anche da Sa- 


rinobiusi ; ma, inseguiti dal moschettiori di 
guardia, faroxo poco dopo sorpresi nascosti 
noi fossi sotto il ponte e ricondotti in car- 
cere. 

Pubblica sicurezza In Siellla. — 
Loggasi nel Precursore di Palermo del 

Alla notizia pubblicata ieri sul sequestro 
effettuatosi sabato 830750 in territorio di Col- 
ignor. Domenico 


cbba luogo Îa pieno mezzogiorno ed 
presenza di molti Invoranti che tr 
nol fondo di proprietà del Di Bernardo. 

I briganti si dimostrarono gentilissimi col 
povero catturato, chiedendo però L. 76,500 
per diritto di ricatto | da pagaral metà in 
Gro o l'altra ruetà io argento, ed a tale 


pretesa avendo il Da Dernando detta obo al- 
" 


lora lo si volova morto risposero che 
‘ dolla vita, chè in quanto al diritto 
di ricatto si sarebbe definitivamente discueso 
stabilito all'indomani. 

Frattnto i coraggiosi collasanosi, che alla 
tristo notizia ino preso lo armi 
andati in cerca 
lo traccio e chi sa a quest'ora ove sarà ou- 


stodito il porero catturato! 
Li 


Lai 


Erano a ricaverio alla stazione il prefetto | 


| gredirono d'i 


Arresto. — Leggiamo nel Corriere 
delle Marche d'Anoona dal 24: 
tatiane fa arrostito un impiogato del 
Ricoritoria del bollo e lei Do 
romagnolo, giovane solito a frequentare la 
Buona anzi; ae] 
La onusa dell'arresto è ben dispizcarole, 
Da alcuni giorni gl’impiegati, colleghi del 
B. andando in ufficio la mattina, trova- 
vano delle mancanzo nello somme che avs- 
vano lasciato la sora prima noi cassetti. 
Avvertita la polizia, questa organiziò un 
morvizio, e atamano di ìn ora il B. 
sorpreso mentre apriva i cassetti dei com= 


consoguonza arrestato, 

Giscollera inesperta. — Loggiano 
I Corriere della sera di Milano, di 2 
Jeri mattina, alla porta della signora Ce- 
lombo, nella cssa al N. 18 sal Corso Vi 
torio Emanuole, si presentò una donna, dal 
qui acconto si manifostava figlia della bolla 
Partenope. 

— Cho voloto? — lo fu oblosto. 

— Vengo por affari, afferi urgenti. 

La sconossiuta comizciò ua presmbolo 
sconelusio' ato che non finiva mai, e intanto 
gettò l'occhio sopra un intolto, lo rapî o via 
di corsa, 

Ma la Colombo 
ddlli! Piglia , pigli 


Il facchino doi signori Foù fu lesto ad 
impadronirsi. dell inesperta giocoliera ed a 
condurla nel negozio dol propri padroni. 

Consegnata allora la ladra ad ua sorv 
questi Ja condurso 


glianto urban 


i 39, nata in Napoli, residente 
inza loco nè foco. 

Inckdenta curioso: nell'istanta clio la si 
conduceva alla Questura, essa gittò via un 
brano di lottera. Il vigile urbano lo raccolse 
e vi lesso questo parolo : 

« Cara moglio, 

* Carca di metterti in salvo... » 

‘onse un viaggio rivelatore? 

Rientrati fn gabbia. — Lozgiamo 
noi giornali di Genova dol 2: 

Tori, lo guardio di pubblica sicurezza del 

di S. Vincenzo, avendo inieso che 
alcuni giovinastri sospotti sì aggiravano noi 
dintorni dello Zerbino, aocorsaro sul luego, 
© dilfat li trovarono colà. Ma quelli si 
diedero a precipitosa fu 

Le guardio li inzeguirono, e dopo una 
lunga corsa riuscirono ad arreataro Î duo, e 
a conststaro che ersi appartonevano alla com- 
briscola degli isì dal carcore di S. Andrea. 

1 duo arrestati si chizwazo Solario e Dol- 
fico. 

GPinternazionalisti, — L'Alfere di 
Bologna annunzia che Andrea Costa fa are 
rsstato a Fabriano nella giornata d'ieri. 

Aggressione. — Sorivono di Aquila 
se dal 23: 


i signori Odoardo G.. i 
+ Giovani ...., ispetto 
suparioro demeniale o Franotsco ©... sgonto 
dello tasse, Discesi appena della carrozza iu 
quolla pubblica piezza , duo individai ag- 
‘rviso L'ispettore 8g. Ci... 
lo gettarono a terra 0 lo percessero in modo 
brutale, nel mentro cho altri duo tenevano 
fermo l'agerto delle imposto , rflluchd non 
fosso accorso in aiuto del suo superiore ed 
mico , ed altri erzoo prouli per fer forse 
trettanto col cav. F'.., il quale però, primo 
a smontaro dalla car:ozza , erasi in tutta 
fretta allontanato per urgentissimo bisogno, 
nulla sospettando di ciò cho stava per t00- 
È suoi compagni. 

Lo lesioni riportsto dal suddetto ispet- 
toro non sono, fortunatamente, molto gravi. 
Gli aggressori od i complici, dopo compiuto 
il brutale atto , sì dispersoro col favore 


Î 


ino perzo. | Y°Î9_ Avrenimento/ala efflto; di’ vendetta 
ino porro. | 


della notte per quel dedalo di viuzze che 
no capo alla cennata piszza, L'autorità 
i, con l'ussta solurzia, per concsoura 
chi essi si fossero. 

È opiniono ganorilé che quaîto, dispiaos» 


contro il nominato ispettore, il quale al- 
lorchè trovavasi , ia opoca noa molto lon- 


fisio, elevò molte sontravsenzioni alle leggi 
sal bollo © registro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassella Ufficiale del 25 agosto 
contione : 

1. Regio decreto 17 luglio cho 
nuoro ordinameato organico ed amministrativo 
del Corpo Reale Equipaggi. 

2. Regio desrato 13 agi separa. il co-. 
muno di Panni daila soziono principalo del 
collegio elettoralo di Bovino o ne forma una 
sezione distinta del collegi 


nta dol collegio di Riccia. 
4. Itegio decroto 13 agosto che sopara il co- 
mune di Pietracatella dalla sezione di Santa 
Elia a Pianisi 0 no fa una soziono distinta del 
collogio di Riccia. 
i nel personalo del ministero 
personale dipendente 
iustizia. 


NOTIZIE ULTIME 


LA GUERRA IN ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) 
Campo della Drina 

Badorinza, 19 agosto. 
to qua oredo necessario darvi conto 
della situazione nella qualo ho trovato quo- 
sto trappe. 

I tarchi stanziano al gran Jvornik, con 
2000 vomini a 12 persi d'artiglieria, a Bio- 
lina con 7000 uomini e 12 pozzi, eda Ja- 
nia con 4000. uomini e 2 pezzi. Il corpo 
è comandato da Chasvat-pascià. 

I norbi comandati da Alempitz, sono per 
elrca 40 cbillometri ja territorio serbo, ed 
eceupano la sponda sinistra della Drina, con 
3009 uomini @ 8 peszi al piccolo Zoomik, 
40,000 uomini Bie- 


La situazione d'Alempits, è amolatamente 
imprendibile, Ciogue remi della Drina {cre 


Fa 


“a, 


mano coma ciaqua divarso ]inee di dil 
,, «ed un aftipinno di ciroa duo chi- 
Jomotri, con bastonato, difende il gran 
corso della Drina ed i ponti gttativi dal- 
l’osaroîto serbo. 

Per sloggiara Alempitz, è necessario uno 
aforzo nella parto più vulnorsbile che sa- 
rebbe quella dol cantro, oro Wlsorots 00- 
‘manda la guardia nazionale, cha son certo 1 
peggiori soldati cho abbia la Serbia. 

In tal caso è stata costituita una seconda 
trincon di fortiai, Ja qualo darobbo 
5000 volontari di coi qui dispone l'Alompitz 
di cambiar fronto sulla sinistra ed opporsi 
mico sui ponti della 


a piotra, sono il terrore dei turohi, i quall 
all'incontro non temono sffatto lo milizi 
Sì duvo all'ocoellente artigileria di cui di 
‘pongono i serbi, so il contro dell'esercito 
non è stato vario volto forzato, poicha sul 
prineipio della guerra, lo guardio nazionali 
manearono rifatto di slatcio o di formezz 
Oggi agguerrito dalla continua proseoza 
dol nemico oppongono ad esso una buona 
rvsistenza. No è prova il combattimento del 
tennero per 4 ore 0 
izioni contro Jo 
milizio turche. 


Una signora cho gi campo di qua o 
di là senza ragiono o senza scopo, può in- 
traleiaro lo operazioni, e di qui la gontile 
preghiera ricevuta. 

Saprato già cho è sata fucilata il giorno 
43 una spia cha si qualifisava italiano, ma 
che non fu poi fortunatementa riconosciuto 
per talo. 

Gli furono trovato nolla valigia vario 
torio incendierio, tra cui un bottiglion 
fodio, ovidentomento destinato a bruciare i 
ponti sulla Dina, in caso di un attacco, ed 
in coi i serbi fossoro stati costretti ad 
addoszarai alla Deina por ripassarla in ri- 
tirata. 

Si attendo un attacco por uno di quosti 
giorni. Si nosorta cho i tarchi davanti a 
noi abbiano ricovato rinforzi. Vongi Noi 
li attendiamo. 


Il Times ha per dispacsio da Balgrado 
dol 

« Gurgusovatz (o Kuiazovae) venne sgom- 
dai turebi 0 le truppo serbo Ja c0- 
cuparono di nuovo. 

« Lo stesso accaddo a Tressi Baba, una 
piocola piszza al sud-ovest di Gurgurovate 
ed un poco prima del passaggio di Banja. 
Abdul Korim pasoîà, il comandanto in capo 
dell'esorsito turdo, avova ritirata una buona 
parto delle suo forze da Saitachar è Gur- 
gusovate per spedirlo a Nissh. Il 18 cor 
reato allorchè ogli cominciò la sua marcia 
al nord contro lo posizioni di Aloxinatz, le 
suo truppa vennero portata da 25 a 40,00) 
vomini. Lo sgombero di Gurgusovats 0 di 
resi dimostra cha il rinforzo ebbe por 
conseguenza di sgusraira di truppa quel 
duo lo 


« L'importanza giostamonte nceordata dei 
golerali torchi alla posiziono di Saitsshar è 
n passià rimano 


provata dal fatto che 
colà con una guarnigi 
fenderla. So il Consigli 
avasca oroduto cho Saitschar potesso essora 
gomberato senza pericolo, como Gurguso- 
vats 0 Tressi Baba, esso avrebbe fatto mar- 
giaro la sua guarnigione in rinforzo di Ab- 
dol Kerim pascià. La verità è che si crede 
cho noppuro 40,000 uomini siano ormat guf- 
ficionti per impadronirsi delle posi.ioni di 
Alexinats, Carnajoff cho la difendo, ha 
i suoi ordini 70,000 uemini. 


« Non è ancora apiogata la regione per 
sui Abàul Kerim passià vollo intraprendere 
‘attacco di Aloxinsts che è fortificata dalla 
natura o dall'arto, Neppuro coll'art, 

i turchi non possono attaccarla delle alture 
alla loro frontiera. Essa è fuori dalla por- 
tata d'ogni cannone collocato su quelle al- 
turo, I turchi devono avanzarsi nella sotto 
posta pimura 0 sotto il fuoco dei cannoni 
della fortezza, prima di poter operare con- 
tro di essa. Sa poi tentassero di penetrare 
dalla sponda rinistra dolla Morava, nella di- 
rezione di Deligrad, i sarbi possono spazzarli 
da una formidabile téfe de pont. Alexinnts è 
una dello più stupendo posizioni che ai 
posseno immaginare por operazioni difen- 
L'intoro esorelto può prosentare una 
lendida 0 tenace sonza spingersi 
oltre allo fortificszioni. 

Doligrad. Qui { difensori 
‘anzersi © prendere l'offensiva. Se 
4 turohi s'impadroni Alexinatz @ di 
Deligrad, Ja guorra sarebbo torminata cd 
perta ad ossi Ia grando arteria che conduoo 
a Beigrado. Deligrad venco spesso 
attaccata, ma non fu mai presa. 

« Non è però sicuro che Abdul Kerrim 
pasoià intenda aprirsi una strada fra Alo- 
xinats @ Deligrad. Il suo scopo può esore 
di cireondarlo @ riuchiudaro l'esercito di 
Cornojeff, mestro un'altra divisione dell'e- 
sercito turoo marcla da Saltachar a Para- 
tschin. Una maroîa può osser fatta da Sal- 
{sohar ad un punto fra Zopri e Jagodin per 
una strada al nord-est, evitando Îl praraggio 
di Lukovo od ancho di Paratechin; ma essa 
sonduce attravarso ad una montagna ed un 
distratto quasi disabitato. 

« La grendo difficoltà è chi Osman pa- 
soià non ba un servizio di sussistonzo che 
lo ponga in grado d'intraprendero una mar- 
cla Junga 0 difficito attravara» un patso dove 
non si trova alcuna risorsa. 

« Intanto la rioccupazione dî Gorgusovat 
a di Treezi Baba è un immenso vantaggio 
pol gorarno ssrbo. Non conosciamo lo per- 
dito sutito, ma caso devono essore state 
melto consideravoli. 

«In un telegramma sl console ing"-30 a 
Belgrado, in data di Alexinats, 24 agorto. 
{l barcno dottor Mundy dico: « I vostri 
« compatriotti, il signor Mao Kerrar ed 
« suoi cinquo compagni, ebbero moltisimo 
« da faro por duo giorni. Essi sono bravi 
4 od abili. Mo ne congratulo con voi. » 

« Iori il corrispondente d'un giorn:lo 
rosso’ venne ucalso durante un combatti. 
‘mento presso Sienitza. 

La principessa Natalia stava molto male 
ieri; però oggi sta mneglio, » 


_ 


IL RITORNO A PARIGI 
DEL PRINCIPE DI MONENLONE 

1) ritorno improvviso a Parigi del prin- 
cipa di Hohonlohe, ambasolatoro di Germa- 
nia a Parigi, foco masoero in alconi il dub- 
bio, sorivo l'Estafette, che avesse qualche 
relazione cogli affari di Orionto. Ma, sob- 
bene un intorvento pacifico dello potenze 
nella guerra turco-serba sembri imminente, il 
principo Hobenicho non è da 
questa eventoalità. L'ambasci 
toro di Germania avova, pare, 
da lungo tempo il suo ril 
il 20 agosto, a Insoiò modozimamente inten 
doro che no sarobba ripartito il 10 sottom- 
bro, por rimanero assente fino al 10 otto- 
bro prossimo, dividendo cosî în duo periodi 
Il suo congedo ordinario. 


UN MANIFESTO DEI PRELATI FRANCESI 


Loggeai nall'Estafette : 

<I vescovi francesi essendosi commossi 
allo dimostrazioni ostili al clero cte hanno 
vuto luogo nella Camora dei deputati o della 
iadifferonza dimostrata in questa occasione 
dal ministoro, divisarono di pubblicare un 
mavifesto, nel quale l'eplscopato rivendiche- 
robbo altiments lo franchigio dolla Chiesa. 

« Essi devono riunirai verso la motà dei 
mese prossimo, par accordarai iniorao al 
tormini di questo manifesto. Duo prelati, 
che stimiamo inutilo nominaro, si recarono 
anzi dal guerdesigilli , per esporgli i ri- 
ahiami del'alero.» 


L'IMPRESTITO IPOTECARIO 
IN ISPAGNA 


Si legge in una corrispondenza da 
Madrid, 20 agosto, inserita oggi nel 
Journal de Genre: 


La sottoserizione alle obbligazioni ipote- 
CI buo risultati interamente soddi- 
sfacenti. La sario dello obbligazioni esterno 
fu coparta oltro il limitestabilito ; ma quanto 
alla serio por l'interno, che ammontava a 
330 milioni, aì potà finora arrivare soltanto 
L. 342,004,000. Maneano dunque p- 
pello L. 17,300,000. La qual cosa prova 
lo ha minor fiduela 
Spagua cha il capitale stranioro. 


L’ARRESTO DI MARFORI 


II corrispondenta da Madrid del Yournal 
de Genève narra nel seguonto modo i fatti 
cho dicdoro origina all'arresto dell'ex-favo» 
rito della regina Issballa, sig. Marfori: 


«1 modorati intransigenti fanno molto as- 
segnamento sull'arrivo dell'ex-regina In- 
della 6 sopra Ja sua influenza personale. Il 


organizza 
governo impodi il compimento de' suoi di- 
segni, ordinandone l'arresto, Inoltra il presi 
dente dolla Camera dei doputati, sig. Posada- 
Morrera, fa mandsto a Sentandor, sffiachè 
parsuadezsa l'ox-rogit 
taro pradonza obbliga 
vatissima in tatto lo questioni di partito e 
di politica governativa. » 


LA SPAGNA ED I PELLEGRINAGGI 


Leggesi ancora nolla predatta corrispon- 
denza: 

« Per mosso del loro organo, il Secolo 
futuro, gli ultramontani hanno invitato 
loro seguaci ad intraprendere un pollegri- 
naggio a Roma. Il conootto o la forma di 
questo invito indicavano abbastanza che ai 
volova fare piuttosto una dimostrazione po- 
litica cho religiosa. 

« I giornali radicali, l'Imparcial pri: 
palmento , protestarono contro questo dise- 
&n0, © chicsero ad alta von che il dotto 
pellegrinaggio fosso impedito dal governo, 
A cagiona dell'effetto che avrebbe potuto 
faro all'estero. » 


LA REGINA ISABELLA 
© Ul signor Sagasta. 


Raccontano i giornali di Madrid che la 
regina Isabella ha mandato di questi giorni 
la sua fotografia al signor Sagasta, sorivan- 
dovi sopra di sua mano lo seguenti parole : 

« Al signor Matteo Sagasta , in attestato 
di gratitudino por un antico servizio rice- 
vato da lui. 


« Isabella di Borbone. » 

Questo antico servizio sarebbo, per quanto 

ai oredo in generale, il seguent : Allorchò 
ol 4868 fu esccheggiato il palazzo reale, 
fatto al signor Sagasta d'impadronirsi 
dello carto segreto della rogina, o, senza 


piglierao conoscenza, Jasoiando iutatto il si- 
gillo realo cho lo racchiudeva , lo avrebb 
falto consegnare a Sua Maestà. 


—T____e-- ___ 


DISPACCI ELETTRICI 


«(AGENZIA STERANI) 

Belgrado, 24. — (Dispaccio uMciale). 
— leri fu îl quinto giorno di battaglia. 
I turchi attaccarono con tutte lo loro 
forzo le nostre posizioni presso Santo 
Stefano, ma furono respiati. 

La nostra fanteria ha combattato con 
grande bravura e l'artiglieria cagionò ai 
turchi perdita enormi coi suoi fuochi 
convergenti. 

Dopo mezzodi i turchi ci attaccarono 
puro sullo riva sinistra della Morava, 
ma furono dappertutto respinti. 

Questa mattina alle ore G le nostre 
truppe apersero il fuoco @ il nemico si 
diresse verso le nostre trincee, ma fa 
presto obbligato a ritirarsi. 

Le ostilità fino alle ore pomeridizne 
di oggi non farono più rinnovate. 

Parigi, 24. — 1 tre individui arre- 
stati il 45 corrente per aver gridato : 
viva preienà condannati a 
parecchi di i 

Il gioraslo Droîts de l'homme fa 


condannato a tre mesi di carcere ea 
3000 franchi di multa per oltraggi come 
tro la Camera. 

Assicurasi che Gontaut Biron fa in- 
vitato ad attendere il ritorno del duca 
Décazss a Parigi prima di ritornare al 
suo posto a Berlino. 

Torino, 2. — È arrivata l'aniba- 
sciata del Marocco, e fa ricevuta dalla 
Casa reale © dalle autorità cogli onori. 
militari. Domattina vi sarà il ricevi- 
n solenne a Corte. 

o arrivati pure i ministri 
Nicotera 0. pen 

Vienna, 25. — Îl principe Milano ha 
convocato ufficialmente ieri sera il 
consolare al Conak, ed ha il 
desiderio di concludere un atmisizio . 
la paco. 

- Una soluzione pacifica è quindi creduta 
vicina. 

Costantinopoli, 25. — Il Faro del 
Bosforo fa soppresso per un articolo in- 
titolato: « La Russia e la rivolta della 
carta monetata sarà posta in cir 
colazione sabato. 

Zara, 25. — Ieri lo truppe turche 
hanno violato la frontiera austriaca presso 
Osojoik, impadronendosi sul territorio 
austriaco di molto bestiame e facendo 
fuoco sui contadini che reclamavano @ 
sui gendarmi austriaci, Un contadino è 
stato ferito ed un altro ucciso. Sono ar- 
rivato duo compagnio di cacciatori, ed i 
turchi si ritirarono, portando con loro il 


25. — È stato formato a Fi- 


lippopoli un Comitato sotto la presidenza 
del vice-console di Francia e la vice-pre- 
sidonza del sig. Tachella, negoziante ita- 
liano, per procurare dei soccorsi al di- 
stretto dove regna una terribile miseria, 
in seguito alla barbarie dei turchi. 


ip 
Crodito fond. S, Spirito 
Gertif. sul Tesoro 50 
Dotti emina. 1950-04 
Prestito romano Blouni 


= 


Buoni Morid,6 010 (oro) 
Società Romana miniera 


BORSA DI ROMA 


agosto 1590 (ora 11 112 ant.) 

ita erano oggi alquanto ri= 
stretti, ma la (ondenza sì mantiene sempre 
Buona. 

Si foce 78 72 112 fino mese, al qual prezzo sì 

tera, denaro 78 7 

Sompro in favore i prestiti pontifici. 
Cattolico 80 45, 
Blount 80 05. 
Rothschild 80 49. 
Le Azioni dol gar pagato 600 per 
Piutt olo il Turco 13 50 a 13 45, 
Sostenuti i eambi. 


Francia 3m 107 20, 
Londra dm 27 20, 
Oro 21 58, 


(Oro 4 112 pom.) 


: 
segna 78 80 donaro, 78 92 lotlera. 
presa il Turco, pagato 13 75 restando 


PARIOI (oro 320 pom.) 
Rendita Prazceso 300 
Banca di Francia i. 
Rendita italiana EO0> 


Beto fa 
nose | “10016 
1320] “gio 
I21 90 ae 80 
0975 0988 
0000 0 
8775 Bi 
ki ELI 
| 45 
124 50 al 
si =| tro 
mowo 3- 
LONDRA 23 7 
Coi jin 96118 @ 9617dida: 
Gonmioti: (a Sa oeretlo] Po monreale 
olo | 24 i te 


Vedi Prestito Nazionale 4.a pegina, 


Dal 1° settembre prossimo 


FORNI AD AZIONE CONTINUA ||S. MORITZ AFFITTASI IN ROMA 


A RETROCARICA DI COMBUSTIBILE J|_ENGADINA-SVIZZERA 
Acqua Minerale Aeidula ton i 
cirio ti mata, Tag, Temi, vige, ita, i è lf | reremqpnee in ale posizione molto centrale del Corso, primo 
ona) RTW piano, quartiere di 4 stanze, 2 anditi, 
© vantaggi principali che si rerificano con questo Sieteoia somo è seguenti: forruginosi e gazosi; di grande ef- cucina. 


ficaci\ nel casi d'anemia e cloros 


È siano multe Siani | con Ie loro cause e consegu 


“esedinubit setto Bre inferi cate qualuoguo pesaro di 


Dirigersi al signor Taboga, via. dei 


Red etneo tamente ton Satarri eronici dello stomaco 
da aria calda: tri distarbi della digestione e per Prefetti, 12 
+ Riremonala del 88 p. vi, nella co: e ce a gr | Cl'onalescenti dopo gra la RED: 


repentino Quest'acqua imbottigliata con ogni 


end rotore usa ussttt 1] | cura trovasi di frosca cavata in tutte 
Te principali Città d'ialia ed all'o- 
7 From MAIA di sbbraciaro egni ge Sine, dpr ser | stero — A Milano da A. Biam- 


COLLEGIO CONVITTO MANZONI 


por 
al 


‘are i omerico iegta ©. vi della Sala, 10.0 in Nocera-Umbra 1 suddo i i ripetono a trtto lo est 
Fi i e oli i di O. Portarell, m Nocera=U: Ulica su tutti i giornali del Rogno ed è 


CUOLE ELEMENTARI, GINNASIALI E TECNICHE 
Si seguono in tutto i programmi governativi, lezioni di 
inguo inglaso, tedesca, francese, disegno, musica, ballo, 
finnastica e scherma. 
Questo collegio si riapre il 15 ottobre, ed ha già quat-| 
ltro anni di esistenza. È posto in dominante posizione, gode 
l'aria della campagna e i comodi della città. Il grande lo-| 
le, Ja generosità con cui il Municipio lo fornisce di ogni, 
[comodo a compito Istituto oducativo, la compitezza del Corpo] 
insegnante, 0 i nuovi ordinamenti che saranno introdotti 
‘fanno sperare il concorso e il favore dei genitori. | 
Il Direttore, a richiesta, spedisco il Regolamento. 


[e COIN 
P"10 pe 0 i mattoni eb 2 
di ‘prtoad vantaggio ia aleoni POTenTCA 
FeporeenizSi | SILICATO DI POTISSA | NSRERESS 
10% miamatma fcilt pllesensiziif | 11 più adatto per accomodare eri- |: ARC USAI 
atalli rotti, porcellane, terraglie 0 di 
ogni genere consimile. Esso 
pera & freddo, 0 basta appl 
pochissimo sopra l'oggetto. che ni 
Mpeg te i Mii 
non rompersi più. Daposito prosso l'autore a Genova 
del flacon, cont. 80, 
fn Roma all'agenzia 
dei Pretotti, 19, pp. | ciotà farm,, Garinei, 


lari, Beretti, Donati, Bakere, So- 
ati, Loppi. 


*; A 


Ai 
Facendone richi3 


28 laglio 1800, n. 3108, ©he concorrono per intieto ed n lu 
delta“ sddotta estrazn pria E 


900,000 — Vincite 46,74 
fin otto estrazien ù 


li promi 
(Cento da 1,000 — li 
Ù nono pagnti 


ita di cartello originali emesse dal Debito pubblico, R. di 
s ii n RR eni ta 
LN gia rene fe sie 
1880 te all'anno, cioò 15 settembre o 15 “ 


da 2 numori L. 
24 — da 5 numeri L. 98 


ti i premi della suddotta vtr 
tificati al portatore liberati di liro Vas 
no ricoverà 11 — per 50, 56 — per 100, 115, 


volte in 


nell'estraziono. necraa 
cartella (tallone) del 


10 numeri. 
Fratel 


in tempo utilo si spedisce il bollettino dell 


E Na v Vv I Ss (a) lito 
: A 7 7 
(BERCIALITA DEL D. IN MEDICINA S. PACLIK DI ANGI 


Vendita di materiali fuori d’uso 


Farina 
[di Enrico 


tt] (E OSSIA VUOr 

Deposito genera lf | Tn Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione medianto gara, î seguenti | |la ni 
Facile vantaggiosamento da rinomati medici e perciò ra 

{man — Prozzo L. 


Atilano da AM pe oa 
le C,viadella Sala, 10]f i Materiali fuori d’usi 


[Vantitain Roma nello È A 

i î Materiali doposit: e 
Parigi prosso in TORINO, ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, MILANO, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA | 
guide, ece. e era + + + Chilogh 33,000 circa | | 


i nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori 


dica tza ACCIAIO vecchio In guide, * 
FERRO vecchio In guide e pezzi grossi © piccoli, ece. . » 2,600,000 » 
GHISA vecchia da rifondere, (getti diversi gel . 173,000 » 


Feri lornitura e limatura, Zinco, Latta, Lamiera di ferro, Catenon! di ferro, Rame, Ottone, Bronzo, 


cec. Quantità diverse. 
Materiali depositati nei maga: 


di Castiglione, PARIGI, nie peprzire. 


JPILLOL KI HO66| 


Sotto questa ferma pillolare speciale la Pepsina è messa intio-! 

'ramente al coperto da ogni contatto coll' aria; questo prezioso 

oento non può in questa guisa alterarai né perdere di 

la sua efficacia è perciò sicura. 

billole Hogg sono di tro differenti preparazioni. 

4° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, coniro lc cattive di- 

o agrezzo, i vomiti ed altre alle ini speciali dello stomaco. 

‘2 PILLOLE DI HOGG alla Popsina unita al Ferro ridotto 

[dall tarogeno per le atfezioni ‘di stomaco complicato da debolezza 

generale, povertà di sangue, cre. cec.; esso sono molto fortilicanti. 
3e PILLOLE DI HOGG ulla Pepsina unita all' toduro di ferro 


ACCIAIO vecehio In genere ed In Hmo di rifilato, LL +0 0 + + > + + Ghilegh. 45,000 
BRONZO ln e da rifondere LL. + . 
CERO di ferro >. LL 


proprietà; 


lsnatterabile, per Je malattie scrofolose, linfatiche e sifitiche, nella Bb | da rifondere. LL... O 
Hat al eno priatipio: 1a ciorose. lanemias ct. las CES DI A 
RANE Li . . . . . . . . . . . . 


fnaco dee persone nervose o init. » 

‘Le Villle di Hogg si vendono in Îaconi triangolari nelle farmacie. 
itari perla vendita all'ingrosso : a Milano, A, Manzoni 0 C*; 

Patti eretto "A loberta 0°C"; Pegna o fg. 


Assi nelo! 


a gomito e Zinco, Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati —— 

Qualunque persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamente versata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondenie al DECIMO del valore dei materiali 
n per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO so è superiore a tale somma . 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Irezione generale delle Ferrovie 
dell'Alta Fitalia in Milono in piego suggellato portante la dicitura: Sottomissione per l'acquisto 
di Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non tre tardi del giorno 18 settembre p. v. Le 
schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 14 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essero asportati nel termine di 20 giorni duila data dell'aggiudica- | f| 
zione: però, se Ìo partito aggiudicate ad una stessa Ditta superano în complesso le 1000 tonnellate, 


sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 
sparenza di FERRO QUEVENTE Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. . 
paprreral arezriri Le condizioni alle quali saranno accettato le sottomissieni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 


riga omissioni per l'acquisto di dotti il 
rta rcpicrvtoltiaa ll | dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
Are dae FA Pd (LAI cho vengono distribuiti, a chi no faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, ML 


fa Bet i fr gg lora js) LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


= #7 | sono depositati. 


Milano, 22 agosto 1876. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


Deposito generale A. MANZONI e ©. Milano, via dolla Sala 10, 


ACQUE MINERALI 


i "SE: IERTARIAR O RENI TC 
ini del Servizio della Trazione e del Materiale iii 
in TORINO, MILANO, VERONA. Li 


L'Anemio, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Cloro! 


Polvero contro l'Emicrani 


incomodi emorroidali, ipoe 
difficoltà di respirazione, sonni inquieti, impotenza cor 
bozza e relativa consagi Questa polvero fu esp 


ln 
Unico deposito par spedizione all'ingrosso 0 al minuto 
la premista FARNAGIA PI Ni aa 


DINI'IN TR 
Unico deposito în LIA, presso l'AG) 
Salvatore, N. 4825. 
l'aboy doi Prefetti, 12, Padova, Farmacia Uli 
enza, Valori. — Fironzo, Finzi @ C., via do Pam 
, via Bogino. — Milano, Manzori, 
© Bezzi, via S, Paolo. 


IA LONGE 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


i Voltaggio presso Busalla 
sogli Appennini Ligure rim 
Ottobre. — Per sol 


perto dal 45 maggio al 
imenti rivolgersi al modico” dirot 


Dottor @. B. Romanengo in Voltaggio. 
SIN RIETI BIEL 


= 
. Prodottidella casa. FOUCHER DORLEANSCFra 11) 
ano e to 


i "edi come Îl primo dei Forrugi 


i folori pallidi, a le perdo Lionel, riabiiicono lo mestruse 
emaio Ta forza ni fanciaii Tnfaich, o prestati dal 


CONFETTI  JODURO,» POTASSIO 


loso depurative del Sangue. 

Juguanza né salivazione, gli Umori freddi, 
ita, Reumatismi, Sitidi, Gozzo, legorso 
lafio tutto la mafattio provenienti d'Aerà 


Lo Malattîo Nervoso, Epilepsia, Isterismo, Ballo di St-Gey. 
Tosti Convulsivo, Attacchi di Nere], Novralele, Mai di Testa oto 
guariti da questi Confetti. È a O preai alla sera procurano un 
Honno calmo. 

All'ingro: 
posito in X 
Sala, n. 10, — Vel 
Realo Garneri; inglese Sì 
vis Angolo Custodo; Beretti, via Fratti 
ani. 


l'Ipocondria, i Catarri ancho cronici, 


affezioni dei Nervi, dol Fegato, dol Cuore, e della Vescica, dollo Emor- 


Acidulo-Ferruginose S. C du TE, R I N A ong cp pu Digestione lonta e diffiilo, 6 tutte lo malattio dipondenti da. porertà di 


5 sangue si guariscono coll'uso continuato delle Acque Acidulo Marziale Gasoso della Fonte di Senta Caterina, 
ALCALINE GAZOSE LA PIU’ RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARRONICO. Rivolgarsi alla Ditta concessionaria A, MANZONI e C., Milano, ed al doposito in Roma, Far. Realo Garneri 
p DI e quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute via Gambiro n. 3 e Paul Calfarol, Corso, 20. — Vondonsi anche in tutto lo primario Farmacio d'Italia. “4 


RZEI So 


7) è 
ONOFOBI 


UN BELLISSIMO SERVIZIO DA TAVOLA 
‘TUTTO IN CRISTALLO DÌ BOEMIA 
per sole Lire Venti 


Composto di 12 RICOHIERI da ACQUA, 12 BICCHIERI da VINO, 
19 BICCHIERI da VINO imboltiglito, 4 BOTTIGLIE da, nequa, 
2 BOTTIGLIE da vino, 1 VINAIGRIER, 2 SALIERI o 2 PORTA- 
Î) STECCHI. Si apodisco franco d'imballaggio e garantito contro la 
Soltura. il tutto L. 20_— Medinnto vaglia postale diretto a Bllena 
Ascoli Brod, Piazza Castollo, 18, Torino. 


ET CASINO || infallibili distruttori delle Zanzare 
ouverts toute l'année} Brevott perfezionati 
zAU SROROTODTAEE) del chimico farmacista Lulzt Moni in Treviso Veneto 
pour; | I splendidi successi ottenuti nel corso di 10 anni od il brevetto otto- 


Salio d'inbalalion. 1 | nuto dopo l'esperimento fattono dalla real casa, in dita 21 sottembro 
868, n. 464, lo continue di 


l 
Mbraos distrastione [i | l'Estero, comprorano 
VALAIS SUISSE rate | fia 


NB. On n'est sdmia quo sur prodogtion d'ano urta dilivrda pari | si tsorato vendi 
[lo sommmissaire. î 


LA PRIMA SPEDIZIONE ITALIANA 


nell'interno del Giappone, e nci centri sericoli 
RACCONTO PARTICOLAREGGIATO DI PIETRO SAVI® 
2. Edizioni 
—_—____ 


ia di codesto specifico clho senza nuocero 
sbnrazza gli appartamenti facendo dormire 


via gratis un servizio da 


Acquistando 11 sorvizio dî cristallo si 
| Liquori, oppuro £ eleganti vasi da fori. 


Pesi a molla Fiocco men fede pr 


pascenderli completamente nella mano, pi 
Nene da poler Bassi portata di Ch. 18 10 L. 8 30 


Mlostrata da 44 incixioni, od una carta geografica, L. 


VEVEY SVIZZERA 
Briveié Lane 
ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBIN 
da esi base d il buon latte svissero 


gran diploma d’onoro 


Pulite ialfema “2° HENRI NESTI 
Doposito generale por l'Italia A, Manzoni e ©, via è 


Sala, 10, Milano. Vendita in Roma da Sinimberghi , Garneri 
nollo drogheria Egidi 0 Bonacolli 0 Societt Farmaceutica Vis 


Franco io provincia contro L. 2,20. Dirigersi în Roma, all'Agenzia 
A. Taboga, via dei Prefotti, 12, p. p. 


NON PIU’ SORGH!I 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, 18, p. D, 


la pello o bruciare i capelli como la maggior parto delle! 
inture vendute finora in Europa. Dippiù lascia i capelli pie-! 
rhovoli, coma prima dell'operazione sanza îl minimo dabui 
per Ja sato. Immenso successo cho ottano quetto preparato 
| 8 Curopa gli assicusa una suporiorità incontrastabilo su qu: 

| iasi altta proparazione. 


Estratta dal Vino con 
dsl professore 
tatti prgi dei migliori 
ja notiezza del corpo, 
Sistema premiato all’ esposizione unit 


Prezzo della scatola Liro nel; si spedisce în provineia 
di Parigi 


contro vaglia postale. 
Unici depositi in Romm preso l'Agenzia Taboga, via dei 
refotti, 12, © Profumeris Giardinio:i, Corso, 421-22-28. 


IRERELSA n at 
VINGSIO NEL MAR, R0SSO.E TRA 1 B060S [|> == Fran 


î ; 1 suoi ammalati, 
protoni Fi soiogia e 


forti guarisce alcuni ervnici ed anche Itreff |‘ 1: 


Contro vaglia postale. x pedi Università di Gonova. |— Prozzo di un fiscone L. Per 10 fiacori L. tr 
tento), — La po nea irncimo feroriaria più prossi {llustrato da 2 carte geografiche © 43 incisioni 


Lire 3 50. 
Franco raccomandato în provincia contro. Lire &. 


Sì spedisco contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale.Î | _ colt 


ISTITUTO TECNICO-COMMERGI! 


LANDRIANI 
in LUGANO (Cantone Ticino 


‘orso di atudio nell'Istituto — Pansiono firameltt 380 in 0! 
osl'requa veramente mirabile anno acolaico. 


lario di programmi a chi ne fa ricerca alla Direzione. 


(con istru-If | tempo igue. Tutte lo malaitio che hanno origine d 


sanguo, cedono prontamente al loro 


La acetola di 100 Pillolo L. 3, francho di porto nel Rogno L. ! 
Deposito ja Roma, presso l'Agenzia A. Tasboga, via Pref, 


| Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Tabogn, via dei prefetti, 12 
piano. Dirigersi in Roma all'Agenzia’ A. Tatoga, via'doî Prefetti, 3 PP. 


pegno del'Opinione. 


